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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1709

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
immobile. Mossuto Leonardo.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal responsabile P.O.
“Gestione Beni”, dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con DPR 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del DPR 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto DPR è stato trasferito
a favore della Regione Puglia, l’immobile sito in
agro di Foggia, in località “Montarozzo di sotto”,
censito nel Catasto Fabbricati del Comune di
Foggia con i seguenti identificativi:
foglio 34 particella 2 sub. 2 cat. A/4 4,5 vani

Il predetto cespite risulta attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritto a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR.II. di Foggia in
data 28.04.1997 al n. 6948/5572.
Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del

29.12.2004 avente a oggetto: “ L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti’, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e

i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

L’immobile di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Ai fini del d.lgs n. 42/2004 “Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio” l’immobile risulta libera-
mente alienabile, giusta autorizzazione della Dire-
zione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici
della Puglia di Bari rilasciata in data 5.12.2005 prot.
6822.

Va rilevato che trattasi di un appartamento com-
posto di n.4,5 vani,libero da cose e persone, situato
al primo piano del fabbricato rurale denominato
“Podere 21” soprastante il piano terra già dell’ex
ONC ed ora di proprietà di Mossuto Leonardo.

L’art. 1 della Legge regionale 25.02.2010, n. 5,
stabilisce altresì che i fabbricati urbani e quelli
extrapoderali sono alienati al prezzo di mercato
riferito al momento della presentazione dell’i-
stanza, al netto delle migliorie apportate dal condut-
tore e ridotto di un terzo. Il prezzo di mercato è sti-
mato dalle competenti strutture regionali e con-
gruito dalla Commissione regionale di valutazione
di cui all’art. 15 della legge regionale 9 giugno
1980, n. 67 (Norme per l’esercizio delle funzioni
amministrative relative al demanio armentizio e ai
beni della soppressa opera nazionale combattenti),
e successive modifiche.

In ottemperanza al succitato dettato normativo il
valore di mercato del bene in questione:
1. E’ stato stimato in euro 23.690,00 dall’Ufficio

Attività Tecniche ed Estimative del Servizio
Demanio e Patrimonio di Bari, giusto rapporto
di valutazione immobiliare trasmesso con nota
prot. n. 14027 in data 7.07.2010;

2. E’ stato ritenuto congruo dalla Commissione di
Valutazione Beni Regionali di cui all’art. 15
L.R. 67/80, giusta determinazione n. 10/2011
del 14.04.2011.

Il signor Mossuto Leonardo già proprietario del
piano terra dell’immobile,con istanza in data
29.03.2012 - acquisita agli atti d’ufficio in pari data
prot. n. A00 108 5338 - ha chiesto l’acquisto dell’
appartamento sito al primo piano del fabbricato
rurale denominato “Podere 21”.
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A seguito della suddetta istanza, il Servizio
Demanio e Patrimonio, ai fini dell’alienazione del
suddetto immobile, nel rispetto dei principi di tra-
sparenza e pubblicità, ha attivato la procedura ad
evidenza pubblica, pubblicando Avviso Pubblico
all’albo pretorio del Comune di Foggia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia;

Non essendo pervenute nei termini stabiliti oppo-
sizioni né ulteriori richieste di acquisto inerenti
l’immobile in questione, il Servizio Demanio e
Patrimonio ha comunicato al sig. Mossuto con nota
prot. 8630 del 21.5.2012 l’ammontare del prezzo di
euro 23.690,00 con l’invito a produrre la documen-
tazione necessaria;

Con nota del 21.05.2012 il sig. Mossuto ha
dichiarato di accettare il prezzo dell’immobile e di
versare in un’unica soluzione l’intera somma prima
della stipula dell’atto.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’im-

mobile in premessa identificato, in favore del sig.
Mossuto Leonardo;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al paga-
mento del corrispettivo dovuto in un’unica solu-
zione prima della stipula dell’atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e S.M.I.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro, 23690,00 da impu-
tare sul capitolo 4091000 - alienazione beni regio-
nali - codice SIOPE 4114

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo
Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della

Legge regionale 7/97, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, confermata dal responsabile P.O.
“Gestione Beni”, dal dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’alienazione onerosa, a favore del signor
Mossuto Leonardo nato il 14.03.1951 dell’im-
mobile censito nel Catasto Fabbricati del comune
di Foggia con il seguente dato identificativo:

foglio 34 particella 2 sub. 2 cat. A/4 4,5 vani

• di prendere atto, altresì, che l’acquirente provve-
derà al pagamento in un’unica soluzione della
somma di euro 23.690,00;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa) saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’Atto pub-
blico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio Alba Giuliani, già nominato dall’acqui-
rente, nonché all’espletamento di tutte le attività
tecnico - amministrative necessarie;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
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negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene e la denominazione delle controparti;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1710

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
immobile. Totilo Giuseppina.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal responsabile P.O.
“Gestione Beni”, dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con DPR 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del DPR 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, l’im-
mobile sito in agro di Foggia, in località “Borgo
Segezia”, censito nel Catasto Fabbricati del
Comune di Foggia con il seguente identificativo:
foglio 188 particella 30 sub. 6 cat. C/2 32 mq.
e nel catasto Terreni del Comune di Foggia con il
seguente identificativo: 

foglio 188 particella 401 Ha. 0.03.53

Il predetto cespite risulta attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritto a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. Il. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifica-
zione del comune di Foggia in data 02.07.2012
prot.n.62414.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

Gli immobili di cui trattasi figurano nell’elenco
contraddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, pos-
sono essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto.

Ai fini del D.lgs n. 42/2004 “Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio” l’immobile risulta libera-
mente alienabile,giusta autorizzazione della Dire-
zione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici
della Puglia di Bari rilasciata in data 05.12.200 n.
6822.

Al riguardo va rilevato che, dalla documenta-
zione agli atti, gli immobili in questione sono stati
di fatto condotti prima dal sig. Totilo Angelo e suc-
cessivamente dalla figlia Totilo Giuseppina, suben-
trata al padre, sin dal 1994. La sig.ra Totilo Giusep-
pina, seppur in assenza di un contratto di locazione,
ha provveduto regolarmente al pagamento dei rela-
tivi canoni di fitto calcolati dalla Commissione
Regionale di Valutazione con determinazione n.
376 del 20.12.1994.

La stessa, pertanto, deve considerarsi a tutti gli
effetti il soggetto avente diritto all’acquisto sia del
terreno e sia del fabbricato, ai sensi dell’art. 1 della
Legge regionale 25.02.2010, n. 5.
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La signora TOTILO Giuseppina,nata il
08.05.1961,con istanza in data 12.04.2011 - acqui-
sita agli atti d’ufficio in data 12.04.2011 prot. n.
A00 108 5567 - ha chiesto l’acquisto del fabbricato
e del terreno dalla stessa condotti.

L’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “... in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo 41
del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente per
territorio, riferiti al momento della presentazione
dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo “
e per “ i fabbricati rurali funzionali alla conduzione
dei terreni agricoli sono valutati al costo di costru-
zione alle condizioni d’uso esistenti al momento
della presentazione dell’istanza di acquisto, al netto
delle migliorie apportate dal conduttore e ridotto di
un terzo”.

Ai sensi della succitata normativa il valore di
mercato del fabbricato:
• è stato stimato in euro 11.500,00 dall’Ufficio

Attività Tecniche ed Estimative del Servizio
Demanio e Patrimonio di Bari, giusto rapporto di
valutazione immobiliare n. 17928 in data
14.09.2010;

• E’ stato ritenuto congruo dalla Commissione di
Valutazione Beni Regionali di cui all’art. 15 L.R.
67/80, giusta determinazione n. 5/2011 del
21.01.2011;

• è stato ridotto di un terzo e quantificato in euro
7.666.67.

La valutazione della particella relativa al terreno,
che da accertamenti risulta essere seminativo, è
stata redatta dalla sede provinciale del Servizio
Demanio e Patrimonio di Foggia come risulta dal
prospetto riepilogativo di seguito riportato, dal
quale risulta che il prezzo di vendita è pari ad euro
311,04:
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Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regionale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione amministra-
tiva, con nota prot. n. A00 108 5850 del 14.04.2011, la sede provinciale del Servizio Demanio e Patrimonio di
Foggia ha comunicato alla signora Totilo Giuseppina il prezzo di vendita del fabbricato pari ad euro 7.666.67
e con nota prot.n.108 10120 del 12.06.2012 il prezzo di vendita del terreno pari ad euro 311,04;

la signora Totilo Giuseppina con lettera datata 01.12.2011, ha accettato il prezzo di acquisto del fabbricato
pari ad euro 7.666,67 e, con lettera del 21.06.2012 il prezzo di acquisto del terreno pari ad euro 311,04;

la signora Totilo Giuseppina, inoltre, con istanza motivata dell’1.12.2012, ha chiesto di effettuare il paga-
mento con le seguenti modalità:
- euro 311,04 prima della stipula dell’atto;
- euro 7.666,67 da dilazionare in cinque anni con la maggiorazione degli interessi computati al tasso legale e

l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art.1 comma 5 della L.R. n. 5 del 25.02.2010;
Tenuto conto delle argomentazioni addotte al riguardo dalla sig.ra Totilo, ai sensi della citata legge regio-

nale n. 5/2010 - art. 1 comma 5 -, può essere accolta, la richiesta di dilazionare il pagamento con iscrizione di
ipoteca legale per un importo corrispondente al valore dell’immobile, al netto dell’anticipo versato, di cui una
parte imputata al capitale (residuo prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese, accessori;

La sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio, in data 04.07.2012, prot. n.1133, per la
somma da dilazionare pari ad euro 7.666,67, ha predisposto il seguente piano di ammortamento che prevede
il pagamento del debito residuo in 5 rate annuali di importo unitario pari ad euro 1.650,23 calcolata al tasso
legale vigente del 2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione del-
l’atto di compravendita.
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la signora Totilo Giuseppina con lettera del
12.07.2012 ha dichiarato di accettare il piano di
ammortamento, come sopra riportato, in 5 annualità
con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, assu-
mendo, altresì, l’impegno di presentare alla sede
provinciale di Foggia, preposta al riscontro della
regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bollet-
tino di conto corrente postale dell’avvenuto versa-
mento di ogni singola rata nonché di accollarsi ogni
onere connesso al trasferimento del bene in pro-
prietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’im-

mobile in premessa identificato, in favore dell’a-
vente diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del-
l’immobile a corpo e non a misura;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al paga-
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 311,04 da versare prima della stipula del-

l’atto;
2) euro 7.666,67 da dilazionare in cinque rate

annuali di importo unitario pari ad euro
1.650,23 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di ammor-

tamento, e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, (art. 1 comma 5 della L.R. n. 5/2010)
per un importo corrispondente al valore del-
l’immobile, al netto dell’anticipo versato, di
cui una parte imputata al capitale (residuo
prezzo) ed una parte imputata a interessi,
spese, accessori.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e S.M.I.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
8.562,17 verrà pagata dalla signora Totilo Giusep-
pina nella seguente modalità: euro 311,04 mediante
bonifico bancario che sarà imputato sul capitolo
4091000 alienazione beni regionali.

La restante somma pari ad euro 8.251,13 sarà
versata in n.ro 5 rate annuali dell’importo unitario
di euro 1.650,23 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
7.666,67 sarà imputata sul capitolo 4091000 - alie-
nazione beni regionali - la quota interessi pari ad
euro 584,46 sarà imputata sul capitolo 3072000 -
Interessi attivi -.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;
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viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, confermata dal responsabile P.O.
“Gestione Beni”, dal dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore della signora Totilo Giuseppina
nata il 8.05.1961, l’alienazione onerosa dell’im-
mobile censito nel Catasto Fabbricati del
Comune di Foggia con il seguente identificativo:
foglio 188 particella 30 sub. 6 cat. C/2 32 mq.
e nel catasto Terreni del Comune di Foggia con il
seguente identificativo: 
foglio 188 particella 401Ha. 0.03.53

• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 311,04 da versare prima della stipula del-

l’atto;
- euro 7.666,67 da dilazionare in 5 rate annuali

con la maggiorazione degli interessi computati
al tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore dell’immobile, al netto dell’anticipo
versato, di cui una parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con cinque
rate costanti annuali di euro 1.650,23 da versare
alla data della scadenza di ogni anno solare a par-
tire dalla sottoscrizione dell’atto di compraven-
dita, per un ammontare complessivo di euro
8.251,13 di cui euro 7.666,67 per quota capitale
ed euro 584,46 per quota interessi;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,

notarili, etc, nessuna esclusa) saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’Atto pub-
blico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio Rossella Sannoner del distretto di Foggia
e Lucera, già nominato dall’acquirente, nonché
all’espletamento di tutte le attività tecnico -
amministrative necessarie;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1712

L.R. n. 6/04, art. 14 - Attuazione D.G.R. n.
2159/11. Ulteriori interventi di promozione
regionale nell’ambito della Cultura.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Atti-
vità Culturali e Audiovisivi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce
quanto segue.

Con D.G.R. n. 908 del 15/05/12 in attuazione del
Programma delle Attività Culturali di cui alla
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D.G.R. 2159/2011, ai sensi dell’art. 14 della L.r. n.
6/04, sono stati approvati gli interventi di promo-
zione regionale attinenti all’anno 2012 per una
somma pari ad euro 1.122.000,00, a fronte di uno
stanziamento di bilancio di euro 1.158.805,20.

Con L.r. n. 18/2012 in sede di assestamento e
variazione del bilancio 2012, è stata apportata
variazione in aumento allo stanziamento sul capi-
tolo 813020 per una somma di euro 180.000,00 per
le finalità di cui alla L.R. n. 6/04.

Viste le risorse assegnate e valutate le istanze
pervenute si propone di attivare alcuni interventi
nell’ambito della Promozione diretta.

E’ pervenuta la richiesta di integrazione da parte
dell’Istituto per la Storia e l’Archeologia della
Magna Grecia di Taranto, che annualmente orga-
nizza il Convegno internazionale di studi sulla
Magna Grecia, giunto alla 52ª edizione, coinvol-
gendo docenti universitari, esperti e rappresentanti
di Fondazioni in una dialettica sulla civiltà magno-
greca. Si propone, pertanto, di assegnare un ulte-
riore contributo all’Istituto suddetto per far fronte
alla stampa degli atti del convegno e alla relativa
mostra sul libro archeologico.

L’Associazione Pugliese Editori, per essere pre-
senti alla più importante delle fiere nel settore della
piccola e media editoria, che si tiene annualmente a
Roma nel mese di dicembre, ha presentato un pro-
getto con l’intento di far conoscere e promuovere la
produzione editoriale prettamente pugliese.

Il Comune di Gioia del colle ha presentato
istanza di finanziamento per svolgere un’articolata
iniziativa culturale, che permette alle nuove genera-
zioni di conoscere, attraverso la fotografia, le cul-
ture del passato.

Il Comune di Matino ha presentato istanza di
finanziamento per delle mostre sulla microscrittura
e sulla Poesia Visiva, con la pubblicazione dei rela-
tivi cataloghi.

L’Associazione culturale “Piccola bottega Popo-
lare” ha chiesto un contributo per poter realizzare
l’esposizione di una mostra di arti visive nell’am-
bito del festival “F.A.R.M. foolish art & rising
music”.

In linea con quanto realizzato nei precedenti
anni, l’Assessorato al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, per il tramite del Servizio Cultura e Spet-

tacolo vuole promuovere il Mese della Memoria:
nelle scorse edizioni, in ricordo della tragedia del-
l’olocausto, è stata attivata una serie di iniziative
che ha dato vita ad un fitto calendario di eventi fra
musica, letteratura, cinema ed incontri sulla Shoah.
Si intende confermare l’attività, da realizzarsi nel
periodo di gennaio/febbraio 2013, ad iniziativa
esclusiva della Regione e a totale copertura dei
costi, così come previsto dal Programma triennale
al paragrafo 3.4 lett. a) punto 1, approvato con
D.G.R. n. 2159/11. L’Assessorato ha comunicato la
propria volontà di affidare all’Associazione I Pre-
sidi del libro di Bari l’attuazione dell’iniziativa, in
ragione di continuità e specifica esperienza consi-
derato che la stessa Associazione negli anni scorsi
l’ha svolta con successo.

Per quanto sopra esposto, a fronte delle risorse
aggiuntive disponibili sul capitolo, si prevede di
finanziare, nell’ambito della promozione regionale,
le iniziative elencate e descritte nell’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento, per
una somma complessiva di euro 123.000,00, con le
disponibilità del capitolo 813020 del Bilancio
regionale 2012, a fronte della variazione in
aumento allo stanziamento su detto capitolo.

Si precisa, inoltre, che sulla base di quanto pre-
visto dal Programma triennale in questione per gli
interventi di ‘Promozione’ regionale deve essere
utilizzato lo strumento della Convenzione per
quelle iniziative per le quali è disposto un inter-
vento regionale superiore a euro 30.000,00. La con-
venzione di cui sopra è da redigersi sulla base dello
schema allegato alla d.g.r. n. 908/2012.

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo si provvederà ad
effettuare l’impegno di spesa relativo agli interventi
previsti nel presente provvedimento, entro il cor-
rente esercizio finanziario sul capitolo di compe-
tenza. nonché a liquidare gli interventi contributivi
finalizzati alle iniziative comprese nel richiamato
allegato al presente provvedimento, ovvero a revo-
care o ridurre qualora dette iniziative non vengano
svolte o siano realizzate in maniera difforme
rispetto al Programma presentato secondo le moda-
lità previste al paragrafo 3.6 della D.G.R. 2159/11.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI
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U.P.B. 04.01.01
ESERCIZIO FINANZIARIO 2012 
Il presente provvedimento comporta una spesa di

euro 123.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 813020
(U.P.B. 04.01.01) esercizio finanziario 2012.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Cultura e Spettacolo con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. compe-
tente, dal Dirigente dell’Ufficio Attività culturali e
Audiovisivi e dal Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare gli interventi finanziari per la
somma complessiva di euro 123.000,00 da finan-
ziare con le disponibilità sul capitolo 813020
(rimpinguato in seguito alla legge di assesta-
mento e variazione di bilancio 2012), finalizzati

alle attività culturali descritte nell’allegato A)
parte integrante del presente provvedimento
secondo le modalità stabilite nel Programma
delle Attività culturali per il triennio 2010-2012
approvato con D.G.R. 2159/2011;

• di dare atto che sono da attuarsi in regime di con-
venzione, secondo lo schema approvato con
D.G.R. n. 908/12, solo le iniziative per le quali è
previsto un intervento regionale superiore ad
euro 30.000,00, così come previsto dal Pro-
gramma triennale di cui alla D.G.R. n. 2159/11;

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo a stipulare la convenzione di cui
sopra;

• di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo provvederà ai relativi atti dirigen-
ziali di impegno della spesa da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario;

• di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo provvederà a verificare l’effettiva
possibilità degli stessi di svolgere le attività pro-
poste, provvedendo con successivo atto, in caso
di riscontrata impossibilità, alla revoca dell’in-
tervento previsto;

• di dare atto che con determinazioni del Dirigente
del Servizio medesimo saranno liquidati gli
interventi contributivi finalizzati alle iniziative
citate ovvero revocati o ridotti qualora dette ini-
ziative non vengano svolte, o siano realizzate in
maniera difforme rispetto al programma presen-
tato, tanto sulla base delle modalità riportate ai
paragrafi 3.6 e 3.7 della D.G.R. 2159/2011;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1713

Programma di Cooperazione Territoriale
Europea 2007/2013 “Grecia/Italia cbc” Appro-
vazione Progetti: “LA.CULT.RE” e “I.C.B.N.” -
Presa d’atto. Variazione di Bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife-
risce:

Premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela-

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru-
menti finanziari: I.P.A. (Strumento di Preadesione)
- per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea-
desione all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vici-
nato e Partenariato) - per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo - ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco-
nomica e sociale attraverso la promozione delta
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coope-
razione Transnazionale, è territorio eliggibile al
P.O. Programma “Mediterraneo Interno”, finan-
ziato dal FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle
zone costiere degli Stati Membri dell’Unione
Europea: Francia, Spagna, Portogallo, Grecia,
Malta, Cipro, Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa-
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera-
zione e ha dettato le indicazioni relative alla
“Governance” complessiva dell’Obiettivo Coope-
razione in Regione, affidando la responsabilità del-

l’implementazione delle attività di programma-
zione dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo.

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci-
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi-
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 e n.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve-
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione di
Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro-
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza - nella ses-
sione del 14 e 15 luglio 2011 tenutasi in Kerkira
(Grecia) ha provveduto ad approvare la lista dei
progetti ammissibili a finanziamento con le risorse
di cui al P.O.;

Dato il forte ritardo nell’implementazione delle
attività programmate, dovute in larghissima misura
alle difficoltà in cui si è dibattuto e continua a dibat-
tersi lo Stato Greco, alla data del 31/11/2012, limite
entro cui rendicontare alla Commissione la prima
annualità di cofinanziamento a pena il disimpegno
automatico dei fondi, gli Stati partecipanti al P.O. si
sono trovati in grosse difficoltà rispetto alla neces-
sità di certificare una quota consistente di spesa
ammissibile.
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In accordo tra le parti, raggiunto sia in sede di
Comitato di Sorveglianza che in sede di accordi tec-
nici che hanno visto la partecipazione anche del
Ministero dello Sviluppo Economico e del desk
officer della Commissione U.E., si è deciso di
acquisire al P.O., ai fini della certificazione di
spesa, alcuni progetti già realizzati nelle aree eliggi-
bili sia della Puglia che delle Province greche, che
avevano “ricadute” su entrambi i lati della frontiera
marittima, nel rispetto del dettato dell’art. 19 del
reg.to CE 1080/2006.

Nello specifico, i Servizi della Regione Puglia - a
seguito del bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione - hanno provveduto ad acquisire dagli Enti
interessati la documentazione inerente le sottono-
tate iniziate e compilato e presentato le Application
Form dei 2 progetti:
• Area Politiche per la promozione del Territorio,

dei saperi e dei Talenti - progetto
“La.CULTU.RE”, relativo alle attività di salva-
guardia e valorizzazione della Lingua Ellenofona
“Griko” di cui alla L. 482/98 realizzate dall’U-
nione dei Comuni della Grecia Salentina, per un
importo Certificato di euro 935.126,99, relativo
all’implementazione delle attività previste nel
periodo 01/01/2007 - 30/11/2011

• Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale - progetto “I.C.B.N.”
relativo alle attività di salvaguardia ambientale,
realizzato dalla Provincia di Lecce e finanziato
dalle risorse C.I.P.E. ex D.lgs. 112/98 per un
importo certificato di euro 515.259,90 relativo
all’implementazione delle attività previste nel
periodo 01/01/2007 - 30/11/2011;
Tali progetti “maturi” sono stati ritenuti eliggibili

al Programma Operativo, e le relative spese ammis-
sibili a rendicontazione, in quanto le procedure
seguite dagli Enti attuatori sono conformi alle pro-
cedure di selezione previste dal Programma. Oltre a
questo è da considerare che ai fini dell’acquisizione
si sono seguite le procedure di evidenza pubblica
attraverso le quali sono state presentate le Applica-
tion Form, si è proceduto all’esame di ammissibilità
formale da parte del Segretariato Tecnico Con-
giunto e si è proceduto all’approvazione dei pro-
getti con formale decisione del Comitato di Sorve-
glianza.

E’ del tutto evidente che, avendo seguito pedisse-
quamente la normale procedura di selezione,

entrambe le proposte progettuali rispondono ai
requisiti di coerenza con quanto previsto dalle
schede di asse del P.O.

Le spese sostenute e rendicontate, inoltre, sono
state sottoposte all’esame dei Validatori che le
hanno approvate con apposito Verbale di Valida-
zione ai sensi dei regolamenti CE 1080/2006 e
1828/2006.

I suindicati progetti, da certificare in over-
booking in base agli accordi precedentemente rag-
giunti, su richiesta dello Stato Greco, sono divenuti,
nel frattempo, Progetti di Programma a tutti gli
effetti e il Ministero dell’economia di Grecia ha
comunicato di aver già erogato la quota di compe-
tenza comunitaria ai propri partner chiedendo alla
Regione Puglia - Servizio Mediterraneo - le coordi-
nate bancarie presso cui trasferire le risorse di com-
petenza dei partner Pugliesi.

Tale comunicazione è stata effettuata e, a breve,
il Ministero dell’economia di Grecia provvederà a
trasferire nel Bilancio Regionale i ristorni finanziari
relativi ai progetti certificati alla data del
31/12/2011 e precedentemente descritti.

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 75%
dal F.E.S.R. e per il 25% dal F.d.R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari è necessario disporre di appositi capitoli
di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare
le risorse rimborsate dall’Autorità di Gestione -
Ministero dell’Economia di Grecia - per il Cofinan-
ziamento a valere sul FESR (75%), e dalla Regione
Puglia - Servizio Mediterraneo - a cui vengono tra-
sferite le risorse del Cofinanziamento Nazionale a
cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze -
Ragioneria Generale dello stato - I.G.R.U.E., e le
risorse atte a finanziare le attività progettuali.

Tali risorse, una volta introitate in Bilancio, che
non rientrano nella tipologia delle “risorse liberate”
ma sono a tutti gli effetti “rientri finanziari” non
possono essere automaticamente trasferite agli Enti
che originariamente hanno realizzato le attività pro-
gettuali, in quanto si procederebbe ad un doppio
finanziamento del progetto, che come sappiamo è
vietato dalla normativa Comunitaria e Nazionale.

I rientri finanziari “de quo” possono invece
essere utilizzati dalla Amministrazione Regionale
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per finanziare, nel rispetto dei principi di Program-
mazione, Territorialità e Addizionalità, altre ed ulte-
riori iniziative, da realizzarsi ex novo nei prossimi
anni, e inerenti le tematiche oggetto dei progetti ori-
ginari.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013”, il progetto
“LA.CULTU.RE” del quale la Regione Puglia -
Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei saperi e dei Talenti - è Lead Partner Proget-
tuale;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013”, il progetto
“I.C.B.N.” del quale la Regione Puglia - Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale - è Partner Progettuale;

3. di prendere atto che le i rientri finanziari gene-
rati dalla certificazione dei progetti ammontano
rispettivamente ad:
- euro 935.126,99 progetto LA.CULTU.RE.
- euro 515.259,90 progetto I.C.B.N.
e che tali attività sono finanziate interamente dai
Fondi FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al
programma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi ai progetti “LA CUL-
TURE”” e “”I.C.B.N.””

5. di procedere alla variazione di Bilancio provve-
dendo all’iscrizione dei capitoli atti a ricevere la
quota di rimborso FESR che sarà ristornata dal
Ministero dell’Economia di Grecia e ammon-
tante rispettivamente a:
- progetto LA.CULTU.RE. euro 701.345,24

(75% del finanziamento Totale approvato)
- progetto I.C.B.N. euro 386.444,93 (75% del

finanziamento Totale approvato)
6. di dare atto che la quota di Cofinanziamento

Nazionale (25% a carico del Fondo di Rotazione
ex L. 183/1987)
- euro 233.781,75 per il progetto LA.CULTU.RE.
- euro 128.814,97 per il progetto I.C.B.N.

sarà impegnata con atto del Dirigente del ser-
vizio Mediterraneo sul capitolo del Bilancio
Regionale Vincolato 1083400 nel quale sono
allocate le risorse, a titolo di Cofinanziamento A
Nazionale del Programma Operativo c.t.e.
2007/2013 Grecia /Italia cbc, già trasferite dal
M.E.F. - R.G.S. - I.G.R.U.E.;

7. di dare atto che i rientri finanziari rivenienti dalla
rendicontazione del progetto LA.CULTU.RE
realizzato dall’Unione dei Comuni della Grecia
Salentina (LE) e già finanziato con risorse di cui
alla L. 482/98 siano utilizzate, ai sensi della nor-
mativa comunitaria e nazionale vigente, per
finanziare ulteriori interventi, sulla base di un
programma concordato tra l’Assessorato al
Mediterraneo e l’Unione dei Comuni della
Grecia Salentina, inerenti “attività di salva-
guardia e valorizzazione della Lingua Elle-
nofona “Griko” nel corso degli anni 2013 e
2014;

8. di dare mandato ai Dirigenti del Servizio Medi-
terraneo e del Servizio Ecologia di concordare
iter, procedure e attività da finanziare, ai sensi
della normativa comunitaria e nazionale
vigente, tramite l’utilizzo dei rientri finanziari
rivenienti dalla rendicontazione del progetto
I.C.B.N.

9. di dare mandato al Servizio Mediterraneo,
Responsabile per l’Attuazione in Italia del P.O.
Grecia / Italia 2007/2013, di curare la procedura
amministrativa tesa all’utilizzo di dette risorse.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2012 - Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che trovano
copertura con lo stanziamento da iscrivere nel
Bilancio 2012 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO 
U.P.B. 04.03.21
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato -
1. c.n.i n. 2033530 “Trasferimenti correnti da

Ministero dell’Economia di Grecia. - Autorità di
Gestione del P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013
- relativi al progetto “‘LA.CULTU.RE” -, per
euro 701.345,24 (75% del finanziamento Totale
approvato) cod. SIOPE 2212
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2. c.n.i n. 2033540 “Trasferimenti correnti da
Ministero dell’Economia di Grecia. - Autorità di
Gestione del P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013
- relativi al progetto “I.C.B.N.” -, per euro
386.444,93 (75% del finanziamento Totale
approvato) cod. SIOPE 2212

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato -
1. capitolo N.I. 1083531 “spese dirette finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.) relative all’ attuazione del progetto
“”LA.CULTU.RE”” - P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013”, per euro 701.345,24

2. capitolo N.I. 1083532 “spese dirette finanziate
dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.) relative all’ attuazione del progetto
“”I.C.B.N.”” - P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013”, per euro 386.444,93 

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore del-
l’Area per la Promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013”, il progetto
“LA.CULTU.RE” del quale la Regione Puglia -

Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei saperi e dei Talenti - è Lead Partner Proget-
tuale;

3. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013”, il progetto
“I.C.B.N.” del quale la Regione Puglia - Ser-
vizio Ambiente - è Partner Progettuale;

4. di prendere atto che i rientri finanziari da rim-
borsare ai beneficiari dei progetti ammontano
rispettivamente ad:
euro 935.126,99 progetto LA.CULTU.RE.
euro 515.259,90 progetto I.C.B.N.
e che tali attività sono finanziate interamente dai
Fondi FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al
programma;

5. di autorizzare il servizio Ragioneria a procedere
alla necessaria variazione di Bilancio ai fini del-
l’iscrizione dei capitoli in Entrata e in Spesa
relativi ai progetti “LA CULTU.RE”” e
“I.C.B.N.”, come descritto nella parte copertura
finanziaria;

6. di procedere alla variazione di Bilancio provve
dendo all’iscrizione dei capitoli atti a ricevere la
quota di rimborso FESR che ristornata dal Mini-
stero dell’Economia di Grecia e ammontante
rispettivamente a:
a. progetto LA.CULTU.RE. euro 701.345,24

(75% del finanziamento Totale approvato)
b. progetto I.C.B.N. euro 386.444,93 (75% del

finanziamento Totale approvato)

7. di dare atto che la quota di Cofinanziamento
Nazionale (25% a carico del Fondo di Rotazione
ex L. 183/1987) ammontante a:
a. euro 233.781,75 per il progetto

LA.CULTU.RE.
b. euro 128.814,97 per il progetto I.C.B.N.
sarà impegnata con atto del Dirigente del Ser-
vizio Mediterraneo sul capitolo del Bilancio
Regionale Vincolato 1083400 nel quale sono
allocate le risorse, a titolo di Cofinanziamento
Nazionale del Programma Operativo c.t.e.
2007/2013 Grecia /Italia cbc, già trasferite dal
M.E. F. - R.G.S. - I.G.R.U.E.;
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8. di dare atto che i rientri finanziari rivenienti dalla
rendicontazione del progetto LA.CULTU.RE rea-
lizzato dall’Unione dei Comuni della Grecia
Salentina (LE) e già finanziato con risorse di cui
alla L. 482/98 siano utilizzati, ai sensi della nor-
mativa comunitaria e nazionale vigente, per
finanziare ulteriori interventi, sulla base di un
programma concordato tra l’Assessorato al
Mediterraneo e l’Unione dei Comuni della
Grecia Salentina e inerenti “attività di salva-
guardia e valorizzazione della Lingua Elle-
nofona “Griko” nel corso degli anni 2013 e
2014;

9. di dare mandato ai Dirigenti del Servizio Medi-
terraneo e del Servizio Ecologia di concordare
iter, procedure e attività da finanziare, ai sensi
della normativa comunitaria e nazionale
vigente, tramite l’utilizzo delle risorse liberate
rivenienti dalla rendicontazione del progetto
I.C.B.N.;

10. di dare mandato al Servizio Mediterraneo,
Responsabile per l’Attuazione in Italia del P.O.
Grecia / Italia 2007/2013, di curare la procedura
amministrativa tesa all’utilizzo di dette risorse;

11. di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2
della l.r. 39 del 30/12/2011;

12. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1714

13° Meeting Nazionale della Solidarietà ANPAS
“Puglia: un ponte nel Mediterraneo” - Bari 26-
30 settembre 2012.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal

Responsabile di P.O. “Volontariato”, confermata
dal Dirigente del Servizio Protezione Civile, rife-
risce quanto segue:

Premesso che l’Associazione nazionale pub-
bliche assistenze - ANPAS, in collaborazione con il
comitato regionale Anpas Puglia, ha organizzato a
Bari, presso la Fiera del Levante, nelle giornate 26-
30 settembre 2012, la tredicesima edizione del
Meeting Nazionale della Solidarietà dal titolo
“Puglia: un ponte nel Mediterraneo”;

Considerato che per lo svolgimento del Meeting,
che ha ottenuto l’Alto Patronato del Presidente
della Repubblica e i patrocini di Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Regione Puglia, provincia e
Comune di Bari, sarà allestito presso la Fiera del
Levante, a partire dal 24 settembre 2012, un campo
tendato che ospiterà centinaia di partecipanti prove-
nienti da tutta Italia, con l’attrezzamento di speci-
fici spazi comuni per seminari, incontri e convegni,
oltre che per le attività comuni ricreative.

Rilevato che la manifestazione, aperta al pub-
blico, costituisce per la Puglia una importante
opportunità per la sensibilizzazione della popola-
zione e per la promozione del volontariato forte-
mente impegnato sui temi dell’assistenza sanitaria e
della protezione civile.

Ritenuto utile ed opportuno sostenere l’organiz-
zazione dell’importante Meeting nazionale, con una
contribuzione finanziaria, ripagata dall’elevato
richiamo che la stessa manifestazione potrà avere
sul mondo del volontariato di protezione civile
pugliese, quale momento di formazione ed aggior-
namento.

Si propone di riconoscere al Comitato regionale
ANPAS - Associazione nazionale pubbliche assi-
stenze, un contributo finanziario di euro 20.000,00
a supporto dell’organizzazione del 13° Meeting
Nazionale della Solidarietà che si svolgerà a Bari
dal 26 al 30 settembre 2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

32298



32299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 18-09-2012

La copertura della spesa conseguente al presente
provvedimento, pari a euro 20.000,00 quale contri-
buto finanziario al Comitato regionale ANPAS per
l’organizzazione del 13° Meeting Nazionale della
Solidarietà - Bari 26-30 settembre 2012, è assicu-
rata dalla dotazione finanziaria del capitolo di spesa
del bilancio autonomo 531040, così come integrato
dalla l.r. 3 luglio 2012, n. 18, di assestamento del
bilancio regionale di previsione per l’esercizio 2012

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Protezione
Civile;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di P.O.
“Volontariato”e dal Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di riconoscere al Comitato regionale ANPAS -
Associazione nazionale pubbliche assistenze, un
contributo finanziario di euro 20.000,00 a sup-
porto dell’organizzazione del 13° Meeting Nazio-
nale della Solidarietà che si svolgerà a Bari dal 26
al 30 settembre 2012;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
adottare i conseguenti atti contabili;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1715

Seconda fase di sperimentazione del Progetto
“Sistema regionale di Emergenza e Soccorso
Sanitario in Mare” - EMERSANMARE Puglia.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata diretta-
mente dal Dirigente del Servizio Protezione Civile,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
• Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1500

del 4 luglio 2011, è stato affidato al Servizio Pro-
tezione Civile l’organizzazione e la gestione del
sistema regionale di “Emergenza e primo soc-
corso sanitario in mare - EMERSANMARE”,
secondo le indicazioni operative definite con il
modello operativo di cui alla deliberazione di
Giunta regionale n. 2624 del 28 dicembre 2009,
proposto dall’Assessorato alle politiche della
salute e mediante l’utilizzazione dei mezzi,
attrezzature e dispositivi acquisiti dalla Regione
mediante finanziamento ad hoc previsto nel -
Documento di indirizzo economico - funzionale
del Servizio Sanitario regionale per l’anno 2009”
(DIEF) adottato con deliberazione di Giunta
regionale n. 1442/2009.

• Scopo del sistema regionale di “Emergenza e
primo soccorso sanitario in mare - EMERSAN-
MARE” è quello di contribuire ad assicurare
nelle acque Territoriali e sulla costa regionale
l’assistenza di primo soccorso sanitario, attra-
verso l’individuazione di una idonea rete di
postazioni regionali EMERSANMARE con-
nesse con il Centro regionale Soccorso Marit-
timo e con le Centrali Operative del Sistema di
Emergenza-Urgenza Sanitaria 118, per il rac-
cordo di emergenza in mare e a terra.

• L’organizzazione e la gestione del sistema
EMERSANMARE richiede una necessaria fase
di sperimentazione sul campo, in parte avviata
nel corso del 2011, per meglio testare e definire i
protocolli e le procedure di attivazione degli
interventi nonché di relazione tra le postazioni
del sistema stesso e il Centro regionale Soccorso
Marittimo della Direzione Marittima regionale
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(Capitanerie di Porto) e le Centrali Operative del
Sistema di Emergenza-Urgenza Sanitaria 118 per
il necessario raccordo di intervento in mare e a
terra.

• Nel corso del 2011 è stata avviata, nel periodo 17
agosto - 30 settembre, una prima fase di speri-
mentazione avvalendosi del supporto di alcune
Associazioni di volontariato e di volontari appo-
sitamente formati sotto il Coordinamento del-
l’Ufficio Formazione dell’Azienda Ospedaliera
Universitaria Consorziale Policlinico di Bari,
con l’attivazione delle seguenti 11 sedi di posta-
zione con l’impiego di idroambulanze e/o idro-
moto da soccorso e personale delle diverse spe-
cializzazioni attestate dalla Regione Puglia nelle
discipline previste dal Piano Formativo regionale
erogato dall’Organismo Regionale per la Forma-
zione in Sanità: Isole Tremiti-San Domino (Fg),
Lesina Marina (Fg), Rodi Garganico (Fg), Mar-
gherita di Savoia (Fg), Barletta (Bt), Bisceglie
(Bt), Giovinazzo (Ba), Bari (Ba), Monopoli (Ba),
Torchiarolo (Br), Castellaneta Marina (Ta).

• Nell’esiguo periodo di tempo nel quale si è svolta
l’attività Operativa sperimentale è stato possibile
evidenziare, oltre all’elevato interesse ed atten-
zione dei territori costieri verso detta prima espe-
rienza, anche alcune criticità connesse:
1. alla gestione delle unità operative;
2. all’esigenza di addestramento continuo delle

unità abilitate di concerto con altri enti istitu-
zionali e di ampliamento e aggiornamento del
piano formativo specifico;

3. alla gestione dei mezzi (coperture assicura-
tive e relativa verifica dello stato di effi-
cienza), presidi ed equipaggiamenti speciali,
nei periodi di inoperatività;

4. all’esigenza di una minima dotazione e
gestione dei farmaci per l’emergenza e dei
beni di conforto;

5. all’assegnazione, sostituzione e manuten-
zione dei presidi sanitari, equipaggiamenti
speciali, dispositivi di protezione individuale
e sistemi di sicurezza di bordo;

6. alla necessità di attivare una segreteria ammi-
nistrativa per l’organizzazione e la tenuta
della banca dati unità operative e attività ope-
rative specifiche svolte, per le attività di
richiamo per re-training e la gestione delle
scadenze dell’addestramento programmato;

7. all’esigenza della predisposizione di mappe
segnaletiche indicative delle aree coperte dal
sistema, dei siti di rendez - vous tra mezzo
nautico e mezzo di terra o mezzo nautico ed
elicottero;

8. all’organizzazione logistica per la struttura-
zione delle postazioni operative dislocate sul
territorio regionale;

9. all’individuazione di idoneo sistema di comu-
nicazione per l’emergenza con l’ integrazione
su unica frequenza radio di mezzi nautici,
aerei e terrestri;

10.alla raccolta e registrazione dei dati degli inci-
denti che si verificano in mare (specifico
osservatorio epidemiologico);

11.alle attività di selezione psico - fisico attitudi-
nale dei potenziali partecipanti ai corsi di for-
mazione.

Considerato che:
• La prima breve fase di sperimentazione effet-

tuata risulta ancora insufficiente per l’eventuale
definizione a regime di un servizio da implemen-
tare in via ordinaria lungo la costa regionale.

• Sulla base dei primi riscontri ottenuti nel corso
della breve fase di sperimentazione sin qui con-
dotta, risulta evidente che l’eventuale organizza-
zione a regime di un servizio ordinario di emer-
genza sanitaria e soccorso in mare richiede una
strutturazione consolidata non basata solo sul
volontariato che, comunque, potrà in futuro,
attraverso le proprie unità appositamente for-
mate, fornire esclusivamente supporto al perso-
nale istituzionalmente impegnato.

• Il Servizio Protezione Civile, comunque, sempre
avvalendosi delle Associazioni di volontariato e
degli operatori volontari formati nell’ambito del
piano formativo specifico definito e condotto dal-
l’Organismo regionale per la Formazione in
Sanità, può continuare a sviluppare per ulteriori
due stagioni la fase di sperimentazione sul
campo, al fine di mettere a punto con maggiore
compiutezza la definizione dei protocolli e delle
procedure di attivazione degli interventi nonché
della relazione tra le postazioni del Sistema stesso
e il centro regionale di Soccorso Marittimo della
Direzione Marittima regionale (Capitanerie di
Porto) e le centrali operative del sistema di emer-
genza-urgenza sanitaria per il necessario raccordo
per l’intervento in mare e a terra.
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• Con nota prot. n. 4281 del 20.04.2012 è stato isti-
tuito, presso l’Agenzia Nazionale per i Servizi
Sanitari Regionali (Age.Na.S.), un Tavolo Tec-
nico per la sperimentazione sul territorio nazio-
nale del modello di Sistema di Emergenza e Soc-
corso Sanitario costiero per l’individuazione e la
risoluzione delle problematiche specifiche, coin-
volgendo le Istituzioni competenti.

Ritenuto che:
Lo sviluppo per ulteriori due stagioni estive della

sperimentazione di campo del progetto EMER-
SANMARE necessita:
a) della individuazione di un ente che possa sup-

portare la Regione per le attività logistiche
durante la fase operativa della sperimentazione e
per le attività di rimessaggio, messa a punto tec-
nica e custodia dei mezzi nautici nei periodi di
inattività al di fuori della stagione estiva;

b) della definizione di un protocollo di intesa con
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico
di Bari - Ufficio Formazione, ai fini sia del coor-
dinamento tecnico-organizzativo-operativo del
progetto di sperimentazione EMERSANMARE,
sia della gestione congiunta dell’elenco delle
unità operative appositamente formate per l’e-
mergenza e primo soccorso sanitario in mare da
attivare per i due ulteriori periodi di sperimenta-
zione, nonché dello sviluppo del piano forma-
tivo, necessario per la diffusione sull’intero ter-
ritorio regionale delle specifiche competenze e
professionalità;

c) della definizione di specifiche convenzioni con
Associazioni di Volontariato iscritte all’elenco
regionale di Protezione Civile, o comunque a
queste collegate, tra le cui fila sono presenti gli
Operatori appositamente formati secondo il pro-
tocollo EMERSANMARE, erogato d’intesa con
l’Organismo regionale per la Formazione in
Sanità e gestito dall’Ufficio Formazione dell’A-
zienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari.

Rilevato che:
• Per quanto attiene le attività logistiche durante la

fase operativa della sperimentazione e di rimes-
saggio, messa a punto tecnica e custodia dei
mezzi nautici di proprietà regionale, la Lega
Navale Italiana, Ente Pubblico sotto l’Alto Patro-
nato del Presidente della Repubblica preposta a

servizi di pubblico interesse a norma della legge
20 marzo 1975, n. 70, sottoposta alla vigilanza
del Ministero della Difesa e del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, con una diffusa pre-
senza di proprie delegazioni in diversi ambiti
portuali pugliesi, fornisce la migliore garanzia in
termini di competenza per il supporto richiesto
dalla Regione.

• l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari, ha già curato la realizzazione
di un piano formativo specifico, erogato dall’Or-
ganismo regionale per la Formazione in Sanità,
con definizione di un protocollo EMERSAN-
MARE, e ha già collaborato con il Servizio Pro-
tezione Civile, attraverso il proprio Ufficio For-
mazione, nella persona del Dott. Maurizio De
Luca, nell’organizzazione della prima fase di
sperimentazione sul campo per l’anno 2011.

• Nella prima fase di sperimentazione sul campo,
la Regione - Servizio Protezione Civile si è
avvalsa della collaborazione delle Associazioni
“O.E.R. di Bari”, “Società Nazionale di Salva-
mento Scubaquarium Club - Sezione Territoriale
di Giovinazzo”, “Società Nazionale di Salva-
mento - Sezione Territoriale di Bisceglie”,
iscritte all’elenco regionale di protezione civile,
unitamente alle collegate “Guardia Costiera
Ausiliaria - Centro Operativo locale di San
Severo” e “Lega Navale - Sezione di
Matera/Castellaneta”, presso le quali risultavano
iscritti gli operatori abilitati alla “emergenza e
soccorso a mare - EMERSANMARE” del corso
per l’anno 2011

Si propone, ai fini dell’operatività della speri-
mentazione a partire dalla corrente stagione estiva
2012:
a) di approvare il piano operativo della fase di spe-

rimentazione del progetto Emersanmare, unita-
mente al relativo piano formativo;

b) di approvare e sottoscrivere l’allegato protocollo
di intesa con l’Ente “Lega Navale Italiana”, per
il supporto di quest’ultima nelle attività logi-
stiche durante la fase operativa della sperimen-
tazione e nelle attività di rimessaggio, messa a
punto tecnica e custodia dei mezzi nautici, delle
attrezzature e dei dispositivi connessi di pro-
prietà regionale, nonché per il supporto opera-
tivo anche di carattere amministrativo, ricono-
scendo alle Sezioni/Delegazioni dello stesso
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Ente un rimborso spese forfettario determinato
nella misura massima stabilita nel protocollo
d’intesa. Tale rimborso, complessivamente con-
siderato per tutte le Sezioni /Delegazioni regio-
nali interessate alle attività, non potrà in nessun
caso essere superiore ad euro 35.000,00/anno;

c) di demandare ad un successivo atto l’adozione
di un protocollo di intesa con l’Azienda Ospeda-
liero Universitaria Consorziale Policlinico di
Bari, per la definizione delle attività di Coordi-
namento gestionale-organizzativo e formativo
del progetto biennale di sperimentazione
EMERSANMARE. Nell’ambito del citato pro-
tocollo sarà definita una Commissione di Vigi-
lanza nella quale uno dei componenti sarà un
Medico esperto dei Sistemi di Emergenza Sani-
taria dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sani-
tari Regionali (Age.Na.S.). Ai suddetti compo-
nenti potrà essere riconosciuto, inoltre, un rim-
borso spese forfettario, nel limite di
a/uomo/anno 800,00 (per un importo comples-
sivo di a/anno 3.200,00), per le attività di sorve-
glianza e verifica dell’andamento di tutta la spe-
rimentazione in campo, da effettuare anche
mediante sopralluoghi sulle postazioni opera-
tive, affidate ad una commissione di n. 4 esperti,
ivi incluso il coordinatore del progetto;

d) di approvare l’allegato schema di convenzione
con le Associazioni di volontariato iscritte al
relativo elenco regionale di protezione civile, o
comunque a queste ultime collegate, tra le cui
fila risultano iscritti operatori abilitati alla
“emergenza e soccorso a mare - EMERSAN-
MARE”, che prevede, a fronte della collabora-
zione il riconoscimento di un contributo forfet-
tario, calibrato come segue in relazione alla spe-
cificità delle attività richieste per l’emergenza e
il soccorso sanitario in mare:
- per la copertura giornaliera, con conduttore e

tre soccorritori, di una postazione dotata di
idroambulanza fornita dalla Regione: fino
euro 9.500,00 nel periodo 6 agosto - 15 set-
tembre 2012; fino euro 18.000,00, nel periodo
1 luglio - 15 settembre 2013; in relazione
all’effettivo periodo di impegno

- per la copertura giornaliera, con conduttore e
soccorritore, di una postazione dotata di idro-
moto fornita dalla Regione: fino a euro
6.500,00 nel periodo 6 agosto - 15 settembre
2012; fino euro 12.000,00 nel periodo I luglio

- 15 settembre 2012; in relazione all’effettivo -
periodo di impegno per un importo comples-
sivo massimo pari a euro 93.500,00 per l’anno
2012 e pari a euro 174.000,00 per l’anno 2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura della spesa derivante dai presente
provvedimento, calcolata per il biennnio di speri-
mentazione Emersanmare in euro 343.900,00, è
assicurata dalla disponibilità del capitolo del
bilancio autonomo 531040 dell’U.P.B. 9.2.1, così
come riveniente dall’assestamento di bilancio di cui
alla l.r. n. 18/2012.

All’impegno della spesa provvederà il dirigente
del Servizio Protezione Civile entro il 31.12.2012,
nel rispetto delle prescrizioni dettate dalla comuni-
cazione prot. n. 379 del 12.1.2012 del Servizio
Bilancio e Ragioneria. 

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il progetto operativo della fase speri-
mentale del progetto Emersanmare per 1”Emer-
genza e il primo soccorso sanitario in mare” uni-
tamente al piano formativo, allegato Sez 1 al pre-
sente provvedimento per costituirne parte inte-
grante;
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- di approvare la prosecuzione biennale della
seconda fase di sperimentazione del sistema
emergenza e primo soccorso in mare - Emersan-
mare, la cui attuazione dal punto d vista ammini-
strativo è affidata al Servizio Protezione Civile;

- di approvare gli schemi di protocollo d’intesa /
convenzione allegati al presente provvedimento
per costituirne parte integrante, Sez. 2, e Sez. 3
relativi rispettivamente:
1. alla collaborazione delle delegazioni pugliesi

della Lega Navale Italiana con la Regione, per
il supporto nelle attività logistiche durante la
fase operativa della sperimentazione Emersan-
mare e nelle attività di rimessaggio, messa a
punto tecnica e custodia dei mezzi nautici,
delle attrezzature e dei dispositivi connessi di
proprietà regionale nei periodi di inoperatività
della sperimentazione al di fuori della stagione
estiva, nonché per il connesso supporto opera-
tivo anche di carattere amministrativo;

2. alla collaborazione delle Associazioni di
volontariato iscritte nel relativo elenco regio-
nale di protezione civile, o comunque a queste
ultime collegate, per lo svolgimento della spe-
rimentazione biennale del progetto EMER-
SANMARE;

- di demandare al dirigente del Servizio Protezione
Civile, pur in corso di sviluppo della sperimenta-
zione Emersanmare e comunque entro il
31.12.2012, la definizione di un protocollo di
intesa con l’Azienda Ospedaliera Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari, da sottoporre
all’approvazione della Giunta regionale e
comunque propedeutico all’attuazione della fase
conclusiva di sperimentazione dell’anno 2013,
concernente il Coordinamento Tecnico-Organiz-
zativo-Operativo del progetto di sperimentazione
Emersanmare, con lo sviluppo, di intesa con l’Or-
ganismo regionale per la Formazione in Sanità,
del piano formativo e delle necessarie attività di
re-training degli operatori già formati, nonché la
gestione congiunta dell’elenco delle unità opera-
tive appositamente formate o da formare per l’e-
mergenza e il primo soccorso sanitario in mare a
cui ricorrere per l’attuazione della sperimenta-
zione;

- di confermare il Dott. Maurizio De Luca, Respon-

sabile dell’Ufficio Formazione dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria Consorziale Policli-
nico di Bari, quale Coordinatore Tecnico - Opera-
tivo del Progetto Sperimentale EMERSAN-
MARE, impegnando lo stesso a collaborare, nei
tempi e nei modi concordati con l’Azienda Poli-
clinico di Bari, con il Servizio Protezione Civile
per la migliore attuazione del progetto di che trat-
tasi;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile ad adottare gli atti contabili necessari
all’attuazione del progetto sperimentale biennale
Emersanmare ed a sottoscrivere il protocollo di
intesa con la Lega Navale Italiana e le conven-
zioni con le Associazioni di volontariato che
saranno individuate per l’operatività del progetto
in relazione al numero e alla dislocazione delle
postazioni Emersanmare attivate in ciascun anno,
nonché alla presenza nelle stesse Associazioni
degli operatori specificamente formati nell’am-
bito del programma formativo EMERSAMARE;

- di dare mandato, altresì, al dirigente del Servizio
Protezione Civile, di intesa con il Coordinatore
Tecnico - Operativo del Progetto, di dislocare le
postazioni Emersanmare in relazione all’effettiva
disponibilità dei mezzi nautici, in fase di revi-
sione meccanica, alla disponibilità territoriale
delle Associazioni di Volontariato nelle cui fila
sono presenti gli Operatori specificamente for-
mati, alla logistica riferita sia all’accoglienza dei
mezzi nautici in stazionamento sia alla possibilità
di accoglienza non onerosa degli Operatori impe-
gnati;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Protezione Civile, all’Azienda Ospeda-
liero Universitaria Consorziale Policlinico di
Bari, alla Direzione Marittima per la Puglia, al
Servizio regionale di Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato alle
Politiche della Salute e alla relativa Area di com-
petenza dell’Agenzia regionale Sanitaria;

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1717

PO FESR 2007-2013 - Asse VII “Competitività e
attrattività delle città e dei sistemi urbani” -
Area Vasta Lecce - Utilizzo economie per inter-
vento del Comune di Cavallino (LE). Variazione
compensativa tra capitoli.

L’Assessore all’Attuazione del Programma
Nicola Fratoianni sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Autorità di Gestione del PO FESR Puglia
2007-2013 e confermata dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e
l’Innovazione riferisce quanto segue.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013
l’Asse VII “Competitività e attrattività delle città e
dei sistemi urbani” ha come tema centrale della sua
strategia quello della rigenerazione urbana e territo-
riale intesa, coerentemente con quanto definito
dalla Legge Regionale n. 21/2008, come un pro-
gramma di interventi in grado di affrontare in modo
integrato problemi di degrado fisico e disagio
socio-economico che include la riqualificazione
dell’ambiente costruito, la tutela del patrimonio sto-
rico-culturale, paesaggistico, ambientale, il recu-
pero funzionale e qualitativo delle urbanizzazioni,
il contrasto all’esclusione sociale, la integrazione
delle funzioni e degli interventi, la riconversione in
chiave ecologica degli spazi urbani.

Al fine di consentire una efficace attuazione del-
l’Asse, coerentemente con quanto previsto dalle
“Direttive concernenti le procedure di gestione del
PO FESR 2007-2013” (approvate con DGR n. 165
del 17 febbraio 2009), con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1445 del 4 agosto 2009, è stato appro-
vato il Programma Pluriennale di Attuazione (PPA)
dell’Asse VII che definisce le modalità di attua-
zione e le risorse finanziarie a disposizione per cia-
scuna delle linee di intervento e delle singole azioni
previste.

Con successive Deliberazioni di Giunta Regio-
nale n. 2631 del 30 novembre 2010 e n. 2179 del 27
settembre 2011 si è provveduto al rifinanziamento
dell’Asse, nonché ad una variazione compensativa
tra i capitoli delle Linee di Intervento al fine di
garantire sia il perseguimento degli obiettivi del
Programma Operativo sia il raggiungimento dei
target di spesa.

L’Asse VII contribuisce a promuovere il pro-
cesso di pianificazione strategica di Area Vasta con
una dotazione complessiva euro 50.000.000,00 da
destinare alla definizione del Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta, approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 917/2009.

In fase di definizione di tale Programma stralcio
è stata svolta un’intensa attività di concertazione e
di accompagnamento alle Aree Vaste per la coe-
renza degli interventi proposti con il nuovo Piano
paesaggistico della Regione Puglia, nonché con la
L.R. n. 21/2008 sulla rigenerazione urbana.

In particolare, con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2685 del 28/12/2009 è stato approvato
il Programma stralcio di Interventi dell’Area Vasta
di Lecce che prevede interventi di rigenerazione
urbana e territoriale complessivamente per un
importo pari a euro 10.000.000, si cui euro
6.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 7.1 e
euro 4.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
7.2. La stessa deliberazione precisa che le economie
rivenienti dalla fase di istruttoria tecnica di detta-
glio ovvero dai ribassi d’asta in fase di appalto
rimangono nella disponibilità dell’Area Vasta
Lecce e devono essere dalla stessa riprogrammate,
d’intesa con la Regione, entro il 15 luglio 2010,
pena recupero delle stesse nell’ambito dell’azione
ordinaria delle Linee di intervento di riferimento.

A seguito del ricorso formulato dal Comune di
Cavallino avverso la DGR n. 2685/2009 di appro-
vazione del Programma stralcio di interventi da
finanziare nell’ambito della pianificazione di area
vasta con ordinanza n. 186 del 24.03.2010 il Tribu-
nale Amministrativo per la Puglia - Sezione di
Lecce ha accolto la domanda cautelare contenuta
nel ricorso di Cavallino che ha visto escluso dal
finanziamento l’intervento “Piano integrato di svi-
luppo territoriale per la riqualificazione del centro
storico di Cavallino - 1° stralcio”.

Con nota prot. A00_091 n.1021 del 1.04.2010
l’Autorità di Gestione del P.O. Fesr 2007/2013 ha
comunicato al Responsabile della Linea d’inter-
vento 7.1 e 7.2 tale ordinanza invitando, pertanto, a
sospendere ogni attività istruttoria relativa agli
interventi oggetto di cui alla Delibera sopra citata.

Con nota A00_145 n. 2236 del 10.06.2010 il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha preso atto di quanto
deciso dall’Area Vasta Lecce nell’incontro del
1.06.2010 realizzato presso l’Ufficio di Piano Stra-
tegico del Comune di Lecce per la risoluzione del
contenzioso attivato dal Comune di Cavallino
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avverso la D.G.R. 2685 del 28.12.2009, nonché per
sbloccare l’implemetazione del relativo programma
stralcio di Area Vasta Lecce; dal predetto Verbale è
emersa la volontà di inserire il progetto candidato
dal Comune di Cavallino “Piano integrato di svi-
luppo territoriale per la riqualificazione del centro
storico di Cavallino - 1° stralcio”, nell’ambito del
Piano integrato di sviluppo territoriale afferente al
raggruppamento di Comuni facenti capo a Calimera
e di utilizzare in via preliminare le economie di
gara, che rientreranno nella disponibilità dell’Area
Vasta Lecce a seguito di ribassi d’asta relativi a pro-
getti stralcio di cui alla D.G.R. n. 2685 del 28
dicembre 2009, per la realizzazione del suddetto
intervento fino alla concorrenza dell’importo pro-
gettuale di euro 1.000.000,00;

Il Servizio Assetto del Territorio ha valutato,
inoltre, la coerenza del progetto del Comune di
Cavallino rispetto al Programma Pluriennale del-
l’Asse VII del PO FESR 2007-2013, Linea di inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1, in quanto inserito nel rag-
gruppamento territoriale afferente ai Comuni di
Calimera, Arnesano, Caprarica, Carmiano, Coper-
tino, Guagnano, Leveranno, Lizzanello, Marti-
gnano, Monteroni, Novoli, San Donato, San Pietro
in Lama, Veglie.

Con nota prot. n. 7595 dell’11.06.2010
(A00_145 n. 2242 dell’11.06.2010) il Comune di
Cavallino, facendo seguito agli accordi intercorsi
con l’Area Vasta Lecce del 1.06.2010, ha trasmesso
l’atto di ritiro dell’azione legale avverso la D.G.R.
n. 2685 del 28.12.2009.

Il Servizio Assetto del Territorio con Determina-
zione Dirigenziale n. 234 del 6.09.2010, ha ricono-
sciuto l’ammissibilità a finanziamento sulla Linea
7.2, Azione 7.2.1 del “Piano integrato di sviluppo

territoriale per la riqualificazione del centro storico
di Cavallino - 1° stralcio” per un importo di euro
1.000.000,00.

Con Atti Dirigenziali n. 172 e 173 del 15.07.2010
sono state impegnati complessivamente
6.000.000,00 a per finanziare i progetti “Cantiere
internazionale di arte, cultura e partecipazione” e
“Riqualificazione paesaggistica ed ambientale del-
l’area urbana ex cave di Marcovito - Nodo intermo-
dale per la mobilità e sosta Parco urbano delle
Cave” dell’Area Vasta di Lecce a valere sulla linea
di intervento 7.1 del P.O. FESR 2007-2013.

Con Atto dirigenziale n. 234 del 06.09.2010 sono
stati impegnati complessivamente euro
4.000.000,00 per il Progetto integrato di sviluppo
territoriale - Comune di Calimera Capofila” a
valere sulla linea di intervento 7.2 del P.O. FESR
2007-2013. Con la stessa determinazione dirigen-
ziale è stata riconosciuta l’ammissibilità a finanzia-
mento del “Piano integrato di sviluppo territoriale
per la riqualificazione del centro storico di Caval-
lino - 1° stralcio” per un importo di euro
1.000.000,00 a valere sulle somme rivenienti dalle
economie di gara relative al progetto di cui alla
Linea di intervento 7.2, nonché sulle eventuali eco-
nomie che sarebbero rientrate nella disponibilità
dell’Area Vasta di Lecce.

In adempimento all’atto di ammissione a finan-
ziamento definito con Determinazione Dirigenziale
n. 234 del 06/09/2010 del Dirigente del Servizio
Assetto del territorio, risulta necessario procedere
ad una variazione della dotazione delle linee di
intervento 7.1 “Piani integrati di sviluppo urbano” e
7.2 “Piani integrati di sviluppo territoriale” che
modificano il piano finanziario dell’Asse così come
di seguito evidenziato:

• Pertanto, alla luce di quanto suesposto, si propone alla Giunta Regionale di apportare le variazioni per com-
petenza e cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. 28/01/ e dell’art. 12 della L.R. n. 39/11, come di
seguito riportata:

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
Parte entrata

Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui attivi:
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- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza”, residuo attivo 2008 per euro
557.655,56;

- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza”, residuo attivo 2008 per euro
390.358,89;

Parte spesa
- Eliminazione per insussistenza delle economie

vincolate sul capitolo Cap. 1157010 “Programma
operativo FESR 2007-2013 Spese per attuazione
Asse VII - Linea di intervento 7.2 Piani integrati
di sviluppo territoriale per un ammontare pari a
euro 948.014,45 - UPB 02.09.09.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2012,

in termini di competenza e cassa:

Parte entrata
- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferimenti

per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza” per euro 557.655,56;

- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferimenti
per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza” per euro 390.358,89;

Parte spesa
- UPB 02.09.09 - Capitolo 1157010 “PO FESR

2007-2013 - Spese per attuazione Asse VII, Linea
di intervento 7.1 Piani integrati di sviluppo
urbano (quota UE-Stato), per un ammontare pari
ad euro 948.014,45.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
della L.R. n. 7/97, nonché sub 1) in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Attuazione del Programma Nicola
Fratoianni;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente riportata;

• di operare la rimodulazione di cui alla sezione
contabile che qui si intende integralmente ripor-
tata;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Assetto del
Territorio ad effettuare impegni e pagamenti a
valere sulla U.P.B. unica 02.09.09 “PRO-
GRAMMA OPERATIVO FESR 2007-2013” di
pertinenza del Servizio Attuazione del Pro-
gramma, per gli importi di cui alla sezione conta-
bile;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni;

• di trasmettere la presente deliberazione al Consi-
glio regionale a norma dell’art. 12 comma 2 della
L.R. n. 39/11.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1718

Comune di San Cassiano (Le). Controdeduzioni
alla Del. di G.R. n. 2217 del 10.10.2011 con Del.
di C.C. n. 2 del 22.03.2012. Adeguamento P.R.G.
al PUTT/p. - Variante artt. 2.4, 3, 4 e 7 delle
N.T.A.. Del. di C.C. n. 4/2008, n. 1/2009, n.
10/2010 e n. 29/2010. Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base delle istruttorie

32344



32345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 18-09-2012

espletate dall’Ufficio Strumentazione Urbanistica e
dall’Ufficio Attuazione PUTT/P, confermate dai
Dirigenti rispettivamente del Servizio Urbanistica
Regionale e dal Servizio Assetto del Territorio, rife-
risce quanto segue:

“Il Comune di San Cassiano (LE), dotato di
PRG, approvato in via definitiva, con Delibera-
zione di G.R. n. 15981/2001, con Deliberazioni di
C.C. n. 4 del 04.02.2008, n. 1 del 09.02.2009, n.
10/2010 e n. 29/2010, ha adottato la variante di
“adeguamento del PRG al PUTT/P, ai sensi dell’art.
16 della L.R. n. 56/80, nonché modifiche alle
N.T.A.

La documentazione scritto-grafica pervenuta,
risulta essere la seguente:

Copia della Delibera di C.C. n. 10 del
26.06.2010, completa del Verbale della Conferenza
di servizi del 27.05.2009;
• Copia della Delibera di C.C. n. 29 del

29.11.2010;
• elaborati allegati alla Del. di C.C. n. 4/2008, di

seguito elencati
• Relazione Illustrativa;
• Norme Tecniche di Attuazione;
• N. 9 elaborati grafici attinenti agli aspetti paesag-

gistici;

Le citate deliberazioni di C.C. n. 4/2008 e n.
10/2010, in uno agli elaborati di variante, sono state
sottoposte alla procedura di pubblicazione e, giusta
certificazione e documentazione in atti, avverso le
stesse non risultano presentate osservazioni.

La variante proposta consiste nella integrazione
della pianificazione urbanistica comunale con spe-
cifici elaborati grafici riportanti la riperimetrazione
e/o individuazione degli Ambiti Territoriali Estesi
(A.T.E.) e degli Ambiti Territoriali Distinti (A.T.D.)
del PUTT/p, in uno alla introduzione di specifica
normativa, nonché nella modifica degli artt. 2.4, 3,
4 e 7 delle N.T.A. del P.R.G. vigente.

In relazione a quanto innanzi la variante è stata
sottoposta ad istruttoria tecnica da parte dei compe-
tenti uffici che nel merito si sono espressi nei ter-
mini di seguito riportati:

A) Aspetti paesaggistici.
Con relazione istruttoria acclarata al prot. n.

7131 del 04.11.2010, l’Ufficio regionale Attuazione

Pianificazione Paesaggistica si è espresso in senso
favorevole con prescrizioni e precisazioni qui
testualmente riportate:

“”..... omissis
Sistema copertura botanico-vegetazionale, col-

turale e della potenzialità faunistica (rif. serie n. 4
e n. 9 degli atlanti della documentazione cartogra-
fica art. 3.03, artt. 3.11 - 3.12 - 3.13 - 3.14 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.)

Si ritiene che le descritte perimetrazioni e disci-
pline del Sistema copertura botanico-vegetazio-
nale, colturale e della potenzialità faunistica sono
condivisibili a condizione di una riduzione, per le
aree ricomprese all’interno del perimetro del
“Parco Agrario dei Paduli”, dell’Iff dallo 0,3
Inc./mq allo 0.1 mc/mq, stabilendo inoltre che l’e-
ventuale accorpamento di terreni per interventi edi-
lizi dovrà obbligatoriamente riversare la conse-
guente volumetria nell’ambito territoriale di
“Valore paesaggistico inferiore”.

ALTRE MODIFICHE NORMATIVE.
- Iff e Rc in zona E2 in Ate D 

L’art. 7.3 delle NTA del PRG adeguato stabilisce
che l’Iff stabilito nella misura di 0,03, per gli ATE D
possa essere incrementato fino allo 0.4 mc/mq,
esclusivamente allo scopo di realizzare insedia-
menti produttivi strettamente connessi con la tra-
sformazione e/o commercializzazione dei prodotti
agricoli.

Si ritiene tale variazione normativa condivisi-
bile, e in aggiunta prescrive, in accordo con in
parere regionale espresso della conferenza di ser-
vizi del 27.05.2009, che il rapporto di copertura
massimo non debba superare 1/10.

- Lotto minimo in zona E2 
L’art. 7.7 delle NTA del PRG adeguato stabilisce

che, in accordo con il parere regionale espresso
della Conferenza di servizi del 27.05.2009, l’area di
pertinenza di cui all’art 0.1.6 sugli interventi resi-
denziali e il lotto minimo di intervento in caso di
accorpamento di unità fondiarie poste nella zona E2
non sia inferiore a 10.000 mq per gli ATE B e C e a
5.000 mq per gli ATE D.

Si ritiene tale variazione normativa condivisi-
bile.
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In oltre si specifica che allorchè il progetto dei
fabbricati preveda l’uso di tecniche costruttive tra-
dizionali, ai fini del calcolo della cubatura l’altezza
media è calcolata come media aritmetica tra l’al-
tezza dell’imposta e quella del colmo della volta
stessa, misurata dal pavimento al loro intradosso ai
sensi dell’art. 4 della L.r. 33/2007.
CONCLUSIONI.

Tutto ciò premesso e considerato rilevata, dagli
atti e grafici trasmessi, l’ottemperanza delle previ-
sioni pianificatorie dell’adeguamento del PRG del
comune di San Cassiano. alle disposizioni di tutela
paesaggistica del P.U.T.T./P., si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole, di cui all’art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., nei termini e con
le prescrizioni riportate in narrativa.””

B) Aspetti urbanistici.
Con relazione n. 8 del 04/04/2011, l’Ufficio

regionale Strumentazione Urbanistica si è così
espresso (testualmente in sintesi):

“”..... omissis
- Per quanto riguarda le modifiche di cui:

1. all’art. 2.4 - Edifici di nuova costruzione,
comma 2.4.2 - Indice di fabbricabilità fon-
diaria;

2. all’art. 3 - Zona “B2”, comma 3.3 -Indice di
fabbricabilità fondiario;

3. all’art. 4 - Zona Omogenee di tipo “C”,
comma 4.3 - Indice di fabbricabilità territo-
riale; considerato che le stesse sono da rite-
nersi condivisibili, si esprime parere favore-
vole.

- Altresì sono da ritenersi condivisili, per gli aspetti
urbanistici, la introduzione delle nuove disposi-
zioni contenute nel proponendo art. (0.2.14) 4,
comma 4.2.2 - Area Annessa

- Per quanto riguarda le modifiche di cui all’ art. 7
“Zona “E2”, commi 7.2, 7.3 e 7.7, ferma restando
la loro generale condivisibilità, nello specifico
considerato che i nuovi parametri comportano la
possibile realizzazione di considerevoli volume-
trie nonché altrettante considerevoli superfici
coperte (ed impermeabili) con caratteristiche più
prossime ai territori ad uso industriale-artigianale
che non al territorio agricolo, laddove general-
mente viene utilizzato il parametro di 0,10 mc/mq

(suddiviso tra 0,03 per abitazioni e 0,07 per gli
annessi rurali), nonché, per talune zone, una gene-
ralizzata riduzione della superficie minima del
lotto di intervento da mq. 10.000 a mq. 5.000, si
ritiene di poter esprimere parere favorevole a con-
dizione che l’indice di fabbricabilità fondiaria sia
pari a 0,10 mc/mq, e che il rapporto di copertura
massimo sia pari a 1/20.

- Per quanto riguarda la introduzione delle nuove
disposizioni contenute nel proponendo art.
(0.2.14) 4, comma 4.2.1, in considerazione dello
stato di fatto caratterizzato dalla presenza di
manufatti storici di “valore eccezionale”, si
ritiene di poter condividere le stesse a condizione
che le parole: “con i.f.f. di 0.4 mc/mq” siano
sostituite con le seguenti: “nella misura non supe-
riore al 20% di quella legittimamente esi-
stente”.””””

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che,
sulla base delle risultanze istruttorie e di proprie
valutazioni, con parere n. 06/2011 del 10/02/2011
(e non già n. 17/2011 del 16/06/2011 come erronea-
mente riportato a pag. 12 della D.G.R. n. 2217 del
10/10/2011) si è espresso nei seguenti termini
(testualmente):

“”CONSIDERATO: 
Circa gli aspetti propriamente amministrativi e

procedurali. richiamati i contenuti delle delibera-
zioni comunali di CC n. 10 del 26/06/2010 (appro-
vazione verbale di conferenza di servizi del
27/05/2009) e n. 29 del 29/11/2010 (attestazione
che la precedente DCC n. 10/2010 è da ritenersi
quale adozione ex art. 16 della LR n. 56/1980,
nonché dell’effettuazione delle pubblicazioni e
della mancanza di osservazioni/opposizioni), si evi-
denzia la competenza e responsabilità in primis
degli organi ed uffici comunali in ordine alla rego-
larità e legittimità degli adempimenti operati e delle
determinazioni assunte in sede comunale, giusti atti
deliberativi innanzi richiamati.

Nel merito degli elaborati e dei contenuti tecnici
del Piano in argomento, dopo ampia ed approfon-
dita disamina puntuale delle proposte pianificatorie
e normative, si individua la necessità di introdurre
negli atti le prescrizioni e puntualizzazioni come di
seguito formulate:
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1. Al fine di maggiore tutela e valorizzazione delle
aree classificate di valore rilevante B e distin-
guibile C degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE),
di cui al titolo II delle NTA del PUTT/P, si deter-
mina che, nelle suddette aree, il lotto minimo di
intervento non debba essere inferiore a 10.000
mq., con indice di fabbricabilità fondiario (iff) di
0,01 mc/mq.

2. Nelle aree classificate di valore relativo D all’in-
terno degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE),
comunque riservate unicamente agli interventi
afferenti alla valorizzazione e trasformazione
dei prodotti agricoli, si determina che il lotto
minimo di intervento non debba essere inferiore
a 5.000 mq, che l’indice di fabbricabilità fon-
diario (iff) sia non superiore a 0,20 mc/mq, che
il rapporto di copertura massimo sia massimo
1/20 e che l’altezza massima degli interventi non
superi i 5,00 metri considerata dalla quota del
terreno al piano di copertura.

3. All’articolo 7 delle NTA - zona E2 - comma 7.2
(Destinazioni d’uso), si inserisce la dicitura:
“Escluso Residenza”.

4. Riguardo alle perimetrazioni degli ATE, di cui al
titolo II delle NTA del PUTT/P, come indivi-
duate nell’elaborato TAV. 4A, si determina di
ampliare le aree di valore distinguibile C. sot-
traendo alle aree di valore relativo D la porzione
di territorio comunale meno prossima al centro
abitato e pertanto priva delle caratteristiche di
periurbanità poste a base della delimitazione
delle predette aree D; quanto innanzi, come spe-
cificatamente individuata giusto stralcio plani-
metrico allegato.

5. Infine, previamente ai successivi ulteriori prov-
vedimenti regionali di approvazione del Piano in
oggetto, vanno ottemperati a cura dell’Amm.ne
Com.le gli obblighi rivenienti dal D.Lgs 152/06
in materia di VAS (Valutazione Ambientale Stra-
tegica).

TUTTO CIO’ PREMESSO 
E CONSIDERATO, 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
ALL’ARGOMENTO

ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, con le
prescrizioni e puntualizzazioni innanzi specificate e
6 per il resto facendo proprie le allegate relazioni

istruttorie prot. 7131 del 04/11/2010 del Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica, per i profili paesaggistici. e
n.03 del 26/01/2011 del Servizio Urbanistica -
Ufficio Strumentazione Urbanistica, per i profili
urbanistici””.

C) Con nota prot. n. 8969 del 23/09/2011, il Ser-
vizio Regionale Ecologia in merito al procedi-
mento di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i ha fatto
pervenire la propria Determinazione n. 183 del
31 agosto 2011, con la quale ha espresso le
valutazioni di competenza in merito alla
variante di cui trattasi con la introduzione negli
atti di talune specifiche condizioni, i cui conte-
nuti sono di seguito integralmente riportati:
“”......, si ritiene che la Variante per l’adegua-
mento del PRG vigente al PUTT/P, Autorità
Procedente: Comune di San Cassiano (LE),
non comporti impatti ambientali significativi
e debba pertanto essere escluso dalla proce-
dura di Valutazione Ambientale Strategica di
cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 e con il rispetto delle seguenti con-
dizioni:
- Si provveda a mitigare gli impatti sul pae-

saggio agrario e sul consumo di suolo deri-
vanti dall’aumento dell’indice di fabbricabi-
lità fondiaria anche attraverso una riduzione
dello stesso;

- si integrino, all’atto di approvazione del
piano, le Norme Tecniche di Attuazione con
le seguenti indicazioni specifiche:
• si integrino le NTA del Piano al fine di

garantire che, laddove si procedesse alla
realizzazione di “parcheggi pubblici e pri-
vati nelle superfici minime previste dalle
norme vigenti”, ciò avvenga prevedendo la
realizzazione di pavimentazione in prefab-
bricati di calcestruzzo inerbiti sul 30%
della superficie destinata a parcheggi pub-
blici e sul 20% della superficie destinata a
parcheggi privati

• si promuova l’edilizia sostenibile secondo i
criteri di cui all’art. 2 della L.R. 13/2008
“Norme per l’abitare sostenibile” attra-
verso tutti gli accorgimenti e le tecniche
che garantiscano il migliore utilizzo delle
risorse naturali e il minor impatto sulle
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componenti ambientali, in particolare pri-
vilegiando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di

tecnologie costruttive che garantiscano
migliori condizioni microclimatiche
degli ambienti, di cui all’ art. 4 comma 3
e 8 della L.R. 13/2008.

- di interventi finalizzati al risparmio ener-
getico e all’individuazione di criteri e
modalità di approvvigionamento delle
risorse energetiche (impianti di illumina-
zione a basso consumo energetico, tec-
niche di edilizia passiva, installazione di
impianti solari, termici e fotovoltaici per
la produzione di energia termica ed elet-
trica - compatibilmente con le possibilità
di inserimento nella struttura edilizia in
questione. attese le caratteristiche del-
l’area di inserimento -anche attraverso
l’applicazione di sistemi di riscalda-
mento centralizzati),

• di misure di risparmio idrico (aeratori rom-
pigetto, riduttori di flusso, impianti di recu-
pero delle acque piovane per usi compati-
bili tramite la realizzazione di appositi
sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione
integrativi, ecc.);

• si favorisca il servizio della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani localizzando
apposite isole ecologiche dimensionate
sulla base delle attività insediabili;

• si favorisca la promozione di buone pra-
tiche legate alla gestione dei rifiuti deri-
vanti dalle attività agroalimentari che ad
esempio riducano il conferimento degli
stessi in discarica e promuovano il rici-
claggio e la produzione di energia rinnova-
bile dagli stessi;

• Qualora siano previsti frantoi oleari e si
preveda l’utilizzazione agronomica delle
acque di vegetazione degli stessi nei terreni
agricoli comunali si faccia riferimento a
quanto previsto dal RR n. 27 del 7/12/2007

• si prevedano misure volte a favorire la
mobilità lenta (ciclabile e pedonale) per gli
spostamenti all’interno dell’area di inter-
vento (percorsi dedicati pedonali/ciclabili
o promiscui, attraversamenti pedonali /
ciclabili regolati, dissuasori di velocità,
etc.):

• si raccomanda altresì di acquisire gli studi
morfologici, idrologici ed idraulici che 1’
Autorità di Bacino della Puglia ha condotto
relativamente ai territori comunali di Noci-
glia, San Cassiano e Botrugno””.

Sulla base di quanto sopra la Giunta Regionale,
condividendo in toto i contenuti e le motivazioni
del CUR, di cui al parere n. 06/2011, con Del. n.
2217 del 10.10.2011 ha approvato la variante di cui
sopra con prescrizioni e modifiche richiedendo al
Consiglio Comunale di San Cassiano di determi-
narsi ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80.

Il Comune di San Cassiano, con nota prot. n.
1518 del 02.05.2012 ha trasmesso la delibera di
C.C. n. 2 del 22.03.2012 con la quale, condividendo
la relazione dell’U.T.C., si è espresso nei termini di
seguito riportati testualmente:

“”1 - di prendere atto della deliberazione della
G.R. n. 2217 del 10.10.2011 recependone le pre-
scrizioni e modifiche;

2 - di non accogliere quanto stabilito: - Pag. 12
punto 1. “Al fine di maggiore tutela e valorizza-
zione delle aree classificate di valore rilevante B e
distinguibile C degli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), di cui al titolo Il delle NTA del PUTT/P, si
determina che, nelle suddette aree, il lotto minimo
di intervento non debba essere inferiore a 10.000
mq., con indice di fabbricabilità fondiario (iff) di
0,01 mc/mq.”, confermando quanto deliberato dal
C.C. e condiviso in conferenza di servizio del
27.05.2009 e precisamente: “Al fine dí maggiore
tutela e valorizzazione delle aree classificate di
valore rilevante B degli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), di cui al titolo delle NTA del PUTT/P, si
determina che, nelle suddette aree, il lotto minimo
di intervento non debba essere inferiore a 10.000
mq., con indice di fabbricabilità fondiario (iff) di
0,01 mc/mq.”

3 - di confermare i valori corretti a mano come
0,03 e 0,01 mc/mq, riportati erroneamente come 0,3
mc/mq e 0,1 mc/mq a pag. 9.””

Ciò premesso, nel merito di quanto contenuto
nella deliberazione consiliare n.2/2012 si rappre-
senta esaustivamente quanto segue:
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- si prende atto di quanto condiviso dal Consiglio
Comunale di San Cassiano al punto 1) di cui
sopra ovvero della condivisione delle ulteriori
prescrizioni regionali riportate ai punti 2, 3 4 e 5
del parere CUR nonché di quanto riportato nelle
relazioni istruttorie prot. n. 7131 del 4/11/2010
del Servizio Assetto del Territorio per i profili
paesaggistici e n. 03 del 26/01/2011 del Servizio
Urbanistica per i profili urbanistici;

- con riferimento a quanto riportato al punto 2) si
ritiene di non poter condividere la controdedu-
zione comunale relativa alla riformulazione della
prescrizione del CUR riportata al 8 punto 1 di
pag. 12 della Del. di G.R. n. 2217 del 10.10.2011
e consistente nella esclusione per gli ATE di tipo
C del rispetto del lotto minimo e dell’indice di
fabbricabilità fondiaria prescritti rispettivamente
in valore pari a 10.000 mq minimo e 0,01 mc/mq
massimo. Ciò in quanto la stessa controdeduzione
non è supportata da motivazioni conseguenti ad
una più approfondita ricognizione ed analisi di
quella parte del territorio comunale interessata
dagli ATE di tipo C confermandosi, di contro, la
prescrizione regionale in quanto finalizzata ad
una più cogente tutela e valorizzazione del terri-
torio agricolo compreso nei predetti A.T.E. di tipo
“C”;

- si ritiene di prendere atto della avvenuta conferma
dei valori “corretti a mano” pari a 0,03 e 0,01
mc/mq, riportati erroneamente come 0,3 mc/mq e
0,1 mc/mq a pag 6 della relazione istruttoria, prot.
n. 7131 del 4/11/2010, del Servizio Assetto del
Territorio riguardante i profili paesaggistici.

Sulla scorta di quanto innanzi rappresentato, si
propone alla Giunta l’approvazione della variante al
P.R.G. del Comune di San Cassiano di cui alle Deli-
berazioni di C.C. n. 4/2008, n. 1/2009, n. 10/2010,
n. 29/2010 e n. 2 del 22.03.2012 con l’introduzione
negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui alla
deliberazione di G.R. n. 2217 del 10.10.2011, qui in
toto riconfermate nei termini esaustivamente sopra
riportati, nonché delle valutazioni di cui alla nota
prot. n. 8969 del 23.09.2011 del Servizio Ecologia
Regionale e della precisazione riguardante la corre-
zione di un errore materiale riscontrato nella rela-
zione istruttoria prot. n. 7131 del 4/11/2010 del Ser-
vizio Assetto del Territorio.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
Lr. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla Lr. n. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti di Ufficio e
dei Dirigenti di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE, la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio;

DI APPROVARE in via definitiva, ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80 e per le motivazioni di
cui alla relazione nelle premesse, la variante al
P.R.G. vigente relativa all. “Adeguamento del PRG
al PUTT/P” ed alla modifica degli artt. n. 2.4, 3, 4 e
7 delle N.T.A. adottata dal Comune di San Cassiano
(Le) con l’introduzione negli atti delle prescrizioni
e modifiche di cui alla deliberazione di G.R. n.
2217 del 10.10.2011, qui in toto riconfermate nei
termini esaustivamente riportati in relazione e che
per economia espositiva debbono ritenersi integral-
mente trascritte, nonché delle valutazioni di cui alla
nota prot. n. 8969 del 23.09.2011 del Servizio Eco-
logia Regionale e della precisazione riguardante la
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correzione di un errore materiale riscontrato nella
relazione istruttoria prot. n. 7131 del 4/11/2010 del
Servizio Assetto del Territorio;

DI DEMANDARE al competente Servizio Urba-
nistica la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di San Cassiano (Le) per gli ulteriori
adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. e sulla G.U. (a
cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1720

D.G.R. n. 485 del 13.03.2012. Concorso per l’am-
missione al Corso di Formazione specifica in
Medicina Generale 2012-2015. Nomina dei com-
ponenti, di competenza regionale, nelle costi-
tuende commissioni esaminatrici.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio 4 - Risorse Umane e
Aziende Sanitarie, confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Il decreto legislativo 17 Agosto 1999, n. 368,
concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE
in materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli, come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 8 Luglio 2003, n. 277, in attuazione della
direttiva 2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4°, la
“formazione specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e province autonome, emanano ogni anno,
entro i128 Febbraio, i bandi di concorso per l’am-
missione al corso triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon-
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 485 del
13.03.2012, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 43 del 22.03.2012, e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana numero 30 - 4ª Serie speciale Concorsi ed
Esami - del 17 Aprile 2012, ha bandito pubblico
Concorso, per esami, per n. 100 posti, per l’ammis-
sione al Corso triennale di Formazione specifica in
Medicina Generale 2012-2015.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, il cui termine è sca-
duto il 17 Maggio 2012, si è provveduto a formaliz-
zare con provvedimento dirigenziale n. 68 del
25.06.2012, pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 93 del 28.06.2012, l’am-
missibilità di numero 648 candidati medici, di cui
all’art.3 del richiamato Bando di Concorso, a fronte
delle 653 domande pervenute al Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica.

Pertanto, ritenendosi ammissibili, alla prova con-
corsuale del 13 Settembre 2012, numero 648 candi-
dati, gli stessi vengono assegnati, secondo l’ordine
alfabetico a numero 3 (tre) commissioni selettive,
con sede in Bari.

Tanto premesso, occorre prevedere alla costitu-
zione delle suddette commissioni, di cui al disposto
art. 29, comma 1, del D.Lgs 18.08.1999, n. 368 e
s.m.i., che prevede, tra l’altro la nomina “... di un
primario ospedaliero di medicina interna designato
dalla regione” in servizio presso le strutture ospeda-
liere del Servizio Sanitario Regionale.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio-
nale la nomina di numero 3 (tre) Direttori di Strut-
tura Complessa di Medicina Interna, quali compo-
nenti effettivi, e numero 3 (tre) Direttori di Struttura
Complessa di Medicina Interna, quali componenti
supplenti, delle tre previste Commissioni esamina-
trici.

Il presente provvedimento riveste carattere d’ur-
genza, atteso che le predette nomine sono atto pro-
pedeutico alla definitiva costituzione delle Com-
missioni di Concorso, la cui data di svolgimento,
unica su tutto il territorio nazionale, è stata fissata
dal Ministero della Salute di concerto con tutte le
regioni, per il giorno 13 settembre p.v.
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“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 S.M.I.” 

La spesa prevista, quantificata in euro 10.000,00
trova disponibilità sulle economie vincolate iscritte
al capitolo 1110060 derivante dalle somme del
capitolo 761025 (U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata
per la Formazione Specifica in Medicina Gene-
rale”.

Al prelievo all’impegno delle somme si provve-
derà con successivo atto del Dirigente del Servizio
da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di nominare, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del
D.Lgs 17.08.1999, n. 368 s.m.i, in qualità di
componenti effettivi, numero 3 (tre) Direttori di
Struttura Complessa di medicina Interna in ser-

vizio presso le strutture ospedaliere del Servizio
Sanitario Regionale, in seno alle tre Commis-
sioni selettive del Concorso per l’ammissione al
Corso triennale di formazione specifica in Medi-
cina Generale 2012-2015, già fissato per il 13
settembre p.v., i Signori:
- Dott. Giuseppe BARTUCCI
- Dott. Immacolata Antonia PANETTIERI
- Dott. Michele CANNONE

2. Di nominare, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del
D.lgs 17.08.1999, n. 368 s.m.i., in qualità di
componenti supplenti, numero 3 (tre) Direttori
di Struttura Complessa di Medicina Interna in
servizio presso le strutture ospedaliere del Ser-
vizio Sanitario Regionale, in seno alle tre Com-
missioni selettive del Concorso per l’ammis-
sione al Corso triennale di formazione specifica
in Medicina Generale 2012-2015, già fissato per
il 13 settembre p.v., i Signori:
- Dott. Carmelo SCONOSCIUTO
- Dott. Giuseppe NUZZI
- Dott. Fernando SOGARI

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1721

L.R. 9 Febbraio 2011, n. 2 “Approvazione del
Piano di rientro della Regione Puglia 2010-
2012”. Potenziamento dei Servizi Territoriali di
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza. Assegnazione fondi alle ASL.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario dell’Ufficio n.4 del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, confermata dalla Dirigente del precitato
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione ATP, riferisce quanto segue:
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“Molte patologie psichiatriche, neurologiche e
neuropsicologiche hanno il loro esordio in età evo-
lutiva, e, se non adeguatamente e tempestivamente
trattate, possono determinare conseguenze assai
significative in età adulta sia per quanto riguarda la
salute mentale che le condizioni di invalidità e non
autosufficienza.

Si tratta di situazioni che richiedono una presa in
carico multidisciplinare di lunga durata, con inter-
venti complessi e coordinati di diagnosi, tratta-
mento e riabilitazione (ambulatoriali, semiresiden-
ziali, residenziali, di ricovero) che coinvolgano la
famiglia e i contesti di vita, integrati in rete con altre
istituzioni e con il territorio.

Nonostante le indicazioni previste, a livello
nazionale, nei Progetti Obiettivo Materno-Infantile
e Salute Mentale, con i successivi approfondimenti
nelle Linee di indirizzo per la Salute Mentale, ed a
livello regionale nella L.R. n. 30/1998 e nel Piano
Regionale di Salute 2008-2010, la situazione dei

servizi di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza è tuttora disomogenea nelle diverse
ASL del territorio regionale e ancora estremamente
carente.

Infatti, nelle diverse ASL, i Servizi di NPIA
hanno avuto uno sviluppo diversificato, dipendente
dall’offerta che gli operatori potevano dare, dalle
sedi, dal tipo di rapporto sviluppato con i Servizi di
Riabilitazione già operanti sul territorio.

Particolarmente critiche appaiono le risposte ai
disturbi psichiatrici in adolescenza, soprattutto al
momento dell’acuzie, l’intervento precoce e la
presa in carico nelle disabilità complesse e dello
sviluppo, nonché la transizione tra i servizi per l’età
evolutiva e quelli per l’età adulta. Dal monitoraggio
regionale effettuato ad Aprile del 2011 sui requisiti
organizzativi (personale a tempo indeterminato e
determinato) e strutturali delle UU.OO. Territoriali
di NPIA, risulta, a livello provinciale, la seguente
situazione:
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Si rileva, quindi, una grave carenza di tutte le
figure professionali, salvo rare eccezioni, e, sulla
scorta dei dati di attività, penuria - ín alcune pro-
vince totale assenza - di interventi educativi, sociali
e abilitativi/riabilitativi.

Nelle ASL di Foggia e di Taranto il personale è
pressoché inesistente.

Nelle ASL BT e Brindisi si rileva la costituzione
di un Servizio di NPIA che ingloba tutte le attività
neurologiche, psicopatologiche e psichiatriche del-
l’età evolutiva, comprese le attività neurologico-
riabilitative, prefigurando un modello funzionale
atto a garantire la presa in carico globale del
Minore.

Sotto il profilo strutturale si rileva che le sedi:
- sono aperte solo 5 giorni a settimana;
- circa il 50% delle sedi è inadeguato, così come il

50% dei Servizi NPIA indica carenze relative agli
arredi, alle attrezzature ed ai materiali diagnostici.
L’inadeguatezza della situazione è stata frequen-

temente oggetto degli allarmanti interventi della
Sezione Appulo Lucana della Società Italiana di
NPIA, che recentemente ha, in particolare, eviden-
ziato la grave difficoltà da parte dei Servizi territo-
riali di garantire ai minori ed alle loro famiglie
idonea assistenza per le patologie autistiche, per i
disturbi specifici di apprendimento e per i disturbi
dell’attività e dell’attenzione.

La Società Italiana di NPIA ha, altresì, da lungo
tempo messo in evidenza che l’età evolutiva pre-
senta problemi neuropsichici che possono essere di
volta in volta prevalentemente neuropatologici o
psicopatologici, ma che non possono essere scissi,
per cui necessita di una gestione assistenziale uni-
taria.

Pertanto, risulta necessario avviare nelle ASL un
processo di potenziamento e riorganizzazione del-
l’assistenza sanitaria all’età evolutiva, come pre-
visto anche dal Piano di Rientro 2010-2012 della
Regione Puglia, rideterminando le dotazioni orga-
niche, nell’ambito dei vincoli imposti dalla vigente
normativa, al fine di assicurare gradualmente le
funzioni previste dai LEA e richieste dalla sempre
più numerosa utenza.

Tutto ciò premesso, atteso che, a progressiva
risoluzione delle inadeguatezze evidenziate, sono
iscritti, nel Bilancio di Previsione per l’esercizio

finanziario 2012, euro 1,9 milioni, quali residui
passivi 2011 ed euro 2 milioni sulla competenza
2012, mentre è previsto che, per una ulteriore
annualità, siano successivamente accantonati euro 2
milioni per il medesimo scopo, si propone di asse-
gnare il succitato fondo alle ASL, a partire dai
Residui passivi 2011, sulla base della popolazione
minorenne residente”.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001 n. 28 e SS.MM. ed II.

Agli oneri derivanti, per il corrente anno, dal pre-
sente provvedimento per un importo di euro
1.900.000,00 si farà carico sul Cap. 712048 - U.P.B.
5.7.1 residui passivi 2011 - del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012 e pluriennale
2012-2014, approvato con L.R. 30 Dicembre 2011,
n. 39.

Si attesta, altresì, che la predetta spesa rientra nei
limiti delle quote di FSR, ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali e comunitarie a destina-
zione vincolata assegnate o da assegnare alle ASL,
ed è escluso, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 4.5.1999,
n. 17, così come modificato dall’art. 13 della L.R.
13 dicembre 1999, n. 32, ogni onere aggiuntivo.

Il Dirigente di Servizio
Dott. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
base all’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
della Salute;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla
Dirigente di Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal
Direttore di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- di assegnare alle Aziende Sanitarie Locali, per
quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato, la quota di euro
1.900.000,00 ai fini del potenziamento delle
UU.OO. Territoriali di Neuropsichiatria dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza;

- di stabilire che il rafforzamento organizzativo e
strutturale delle UU.OO. Territoriali di NPIA sia
finalizzato a garantire i seguenti obiettivi:
• presa in carico globale delle problematiche

neurologiche, psicopatologiche e psichiatriche
dell’età evolutiva;

• prevenzione e riduzione delle sequele delle
malattie neuropsichiche;

• implementazione di protocolli diagnostici e
terapeutici;

• individuazione ed attivazione di percorsi di
abilitazione/riabilitazione;

- di disporre che il potenziamento dell’assistenza
sia realizzato dalle ASL tramite il reclutamento ex
novo del personale - nell’ambito dei vincoli
imposti dalla normativa vigente ed in virtù della
rideterminazione delle dotazioni organiche pre-
vista dalla legge regionale 15 Maggio 2012, n. 11
-, nonchè tramite la stipula di protocolli di intesa
con le UU.OO. di Riabilitazione, per quanto
riguarda l’età evolutiva, con l’obiettivo finale del
passaggio graduale di tutta la problematica del-
l’assistenza ai minori ai servizi di NPIA;

- di demandare al Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione il
riparto e la liquidazione, entro il corrente Eser-
cizio Finanziario, dei fondi, sulla base della popo-
lazione minorile residente in ciascuna ASL;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1722

Criteri per il riparto e l’utilizzo dei fondi statali
volti alla tutela dei soggetti malati di celiachia ex
art. 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123 “Norme
per la protezione dei soggetti malati di celia-
chia”. Azioni e indirizzi attuativi alle ASL.

L’Assessore alle Politiche per la Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla dirigente dell’Ufficio Sanità pubblica e sicu-
rezza del lavoro e dalla AP “Igiene degli alimenti e
della nutrizione”, confermata dal dirigente del Ser-
vizio Programmazione assistenza territoriale e pre-
venzione (PATP). riferisce quanto segue.

Ai sensi della legge 4 luglio 2005, n. 123 recante
“Norme per la protezione dei soggetti malati di
celiachia”, la salute e la sicurezza del celiaco sono
tra gli obiettivi prioritari della politica sanitaria e
sociale del nostro Paese. Il numero dei celiaci in
Italia è in continuo aumento e, ad oggi, solo una
dieta priva di glutine può garantire una buona qua-
lità di vita al soggetto celiaco. Gli organismi sani-
tari, nazionali e regionali, sono tenuti a favorire il
normale inserimento nella vita sociale dei soggetti
affetti da celiachia tenuto conto che, tutelare il
celiaco significa non solo prevenire le conseguenze
della malattia ma anche contenere i correlati i costi
sanitari.

In particolare, il Sistema Sanitario Regionale
della Puglia, nel perseguire l’obiettivo prioritario
della promozione e della tutela della salute dei cit-
tadini. ha dimostrato particolare riguardo alle fasce
deboli e, quindi, anche ai celiaci e alle loro fami-
glie, in favore dei quali ha intrapreso numerose
azioni di specifica tutela. Recentemente, con l’ap-
provazione della DGR 9 maggio 2012, n. 890 si è
proceduto all’ “Adozione degli Indirizzi operativi
per il controllo ufficiale delle imprese alimentari
che producono e o somministrano e/o vendono ali-
menti non confezionati privi di glutine, destinali
direttamente al consumatore finale”, e, cionono-
stante, si rende necessario proseguire nell’attività di
programmazione regionale su questa importante
materia.
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VISTO:
- l’art. 2 (Finalità), co. 3, della legge n. 123/05 il

quale prevede che gli interventi nazionali e regio-
nali in materia di celiachia siano rivolti, tra le
altre cose, ad agevolare l’inserimento dei celiaci
nelle attività scolastiche, sportive e lavorative
attraverso un accesso equo e sicuro ai servizi di
ristorazione collettiva

- l’art. 4 (Erogazione dei prodotti senza glutine),
commi 3 e 4, della legge n. 123/05 col quale si
dispone che nelle mense delle strutture scola-
stiche e ospedaliere e nelle mense delle strutture
pubbliche debbano essere somministrati, previa
richiesta degli interessati, anche pasti senza glu-
tine, con oneri a carico del bilancio dello Stato

- il provvedimento del 16 marzo 2006 della Confe-
renza Stato-Regioni con il quale e stato sancito
l’Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni
e le Province Autonome per la definizione dei cri-
teri per il riparto dei fondi statali di cui agli arti-
coli 4 e 5 della L. 123/2005;

- i Decreti dirigenziali del Ministero della Salute
con i quali, annualmente sono suddivise le risorse
ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. 123/05 in favore
delle singole Regioni e Province Autonome,
nonché erogati gli importi spettanti alla Regione
Puglia;

CONSIDERATO che il sopracitato Accordo del
2006 prevede che l’importo finalizzato alla sommi-
nistrazione di pasti senza glutine nelle mense delle
strutture scolastiche e ospedaliere e nelle mense
delle strutture pubbliche, ai soggetti affetti da celia-
chia, viene ripartito alle Regioni, nella misura del
50% in relazione al numero dei soggetti affetti da
celiachia sulla base dei dati forniti dalle stesse e per
il restante 50% sulla base dei pasti senza glutine
effettivamente erogati nel corso dell’anno prece-
dente;

VERIFICATO che le somme erogate alla
Regione Puglia dal Ministero della Salute per gli
anni compresi tra il 2006 e il 2011 e finalizzate alla
somministrazione di pasti senza glutine nelle mense
delle strutture scolastiche e ospedaliere e nelle
mense delle strutture pubbliche sono disponibili nel
bilancio regionale nella misura complessiva di erro
815.047,95;

ACQUISITE le note della Direzione Generale
per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e Nutri-
zione (DGSAN) del Dipartimento di Sanità Pub-
blica Veterinaria, Nutrizione e Sicurezza degli Ali-
menti del Ministero della Salute, prof. 9083-P-
31/03/2010 - con la quale viene precisata quale sia
la tipologia di mense cui è fatto riferimento nell’art.
4 co. 3 della L. n. 123/05 prot. DGSAN/S /
IG/18828/P del 23.6.2008 e prot. 35144-P-
0711/2011 relative alla destinazione dei
fondi ex art. 4 della L. 123/05;

CONSIDERATO che, ai sensi della citata nota
DGSAN prot. 9083-P-31/03/2010, le mense cui fa
riferimento il testo dell’art. 4 co. 3 della L. n.
123/05 e che, pertanto, in questa sede devono essere
considerate, sono:
- mense di scuole pubbliche o parificate mense

ospedaliere pubbliche o convenzionate con il
SSN: all’interno di questo gruppo vanno inserite
le mense assistenziali pubbliche o convenzionate

- mense interne o in appalto annesse a Amministra-
zioni. Enti o Istituti pubblici;

RICHIAMATO:
- il Piano regionale di salute 2008-2010. approvato

con L.R. del 19.9.2008, n. 23
- il Piano Nazionale della Prevenzione 2010-12 di

cui all’Intesa Stato-Regioni del 29 aprile 2010
che, nell’ambito della prevenzione delle malattie
determinate da alimenti, inserisce, tra gli obiet-
tivi, l’adeguamento della normativa specifica per
la celiachia, includendo i benefici nel quadro
complessivo dei LEA

- il Piano Regionale della Prevenzione, approvato
con D.G.R. n. 2994 del 28.12.2010 e il successivo
Piano Operativo, approvato con DGR n. 2080 del
23.9.2011 i quali, nell’ambito degli interventi di
prevenzione universale per la macro area speci-
fica, valorizzano le azioni di prevenzione delle
malattie determinate da alimenti, confermando
l’impegno sulle tematiche dell’alimentazione,
con particolare attenzione alla salubrità e alla
sicurezza degli alimenti

- il Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n. 13,
di definizione dell’ “Organizzazione del Diparti-
mento di Prevenzione” che, in particolare, indi-
vidua tra le competenze del Servizio di Igiene
degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN) delle
ASL, le seguenti:
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• controllo ufficiale (ispezione, verifica, monito-
raggio, campionamento e sorveglianza) su
ristorazione pubblica e collettiva

• interventi nutrizionali per la ristorazione collet-
tiva: verifica e controllo sulle tabelle dietetiche
(mense scolastiche e aziendali. strutture socio-
assistenziali e strutture sanitarie ecc.), indagini
sulla qualità nutrizionale dei pasti forniti e con-
sulenza sui capitolati per i servizi di ristora-
zione con l’apporto tecnico degli altri Servizi
ed Unità Operative di competenza (Servizi
Veterinari) con particolare riferimento alla
tutela dei soggetti affetti zia celiachia, favismo,
ecc.

• consulenza per l’aggiornamento in tema nutri-
zionale per il personale delle strutture di risto-
razione pubbliche e private (mense scolastiche
e aziendali, strutture socioassistenziali e strut-
ture sanitarie, ecc.)

• interventi per la promozione della qualità nutri-
zionale (etichettatura nutrizionale. dieta equili-
brata, prodotti dietetici e per l’infanzia, rap-
porti favorevoli qualità nutrizionale/trattamenti
di conservazione e produzione, ecc.)

• rapporti di collaborazione e consulenza con
strutture specialistiche, Pediatri di Libera
Scelta e Medici di Medicina Generale;

RITENUTO necessario individuare criteri e indi-
rizzi attuativi per l’utilizzo dei tendi statali introitati
al bilancio regionale e spettanti per gli anni dal
2006 in ai sensi dell’art. 4 della L. n. 123/2005 per
l’erogazione di contributi in favore di Comuni ed
Enti pubblici titolari di mense nelle strutture scola-
stiche e ospedaliere e di mense nelle strutture pub-
bliche per la somministrazione di pasti senza glu-
tine ai soggetti affetti da celiachia che ne tacciano
richiesta;

ACCLARATO che, ai sensi del modello istitu-
zionale organizzativo del Governo della Regione
Puglia, il Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità è la struttura regionale competente a
dare attuazione alla normativa in materia di igiene r
sicurezza alimentare e di igiene della nutrizione,
per il tramite dell’Ufficio Sanità Pubblica e Sicu-
rezza del Lavoro il quale, in particolare. relativa-

mente alle competenze ad esso ascritte, svolge fun-
zioni di programmazione, coordinamento e con-
trollo delle azioni da svolgere sul territorio regio-
nale, nonché di predisposizione di indirizzi opera-
tivi da fornire alle ASL;

DATO ATTO che, con nota del competente Ser-
vizio PATP dell’Assessorato regionale alle Poli-
tiche per la Salute, prot. n. 19170 del 21.12.2010 e
s.m.i. in atti, è stato costituito apposito gruppo tec-
nico di lavoro “Igiene della nutrizione”, formato da
personale sanitario dei SIAN dei Dipartimenti di
Prevenzione delle ASL, avente mandato di elabo-
rare, sotto il coordinamento dell’Ufficio Sanità
Pubblica e Sicurezza del lavoro, proposte in materia
di attuazione della normativa sulla celiachia;

SENTITA l’Associazione Italiana celiachia
(AIC) della Puglia, associazione maggiormente
rappresentativa dei soggetti affetti da celiachia, la
quale ha offerto la propria disponibilità a collabo-
rare con gli Organismi del Servizio Sanitario
Regionale ai fini dell’espletamento delle azioni
finalizzate all’attuazione delle previsioni di legge
ed ha partecipato agli incontri di lavoro tenutisi
presso il competente ufficio regionale. esponendo
le proprie osservazioni sulle proposte elaborate.

Per tutto quanto sopra esposto, si rende neces-
sario dare attuazione alla normativa di settore e,
conseguentemente, definire nell’Allegato A i “Cri-
teri per il riparto e l’utilizzo dei fondi statali volti
alla tutela dei soggetti malati di celiachia ex art. 4
della legge n. 123/2005, Azioni e indirizzi attuativi
alle ASL finalizzati all’erogazione dei fondi per la
somministrazione di pasti senza glutine nelle mense
di strutture scolastiche e ospedaliere e nelle mense
delle striature pubbliche ai soggetti affetti da celia-
chia che ne facciano richiesta”, parte integrante e
sostanziale del presente atto, indicando le strategie
e le modalità attuatine da adottare ai fini del rag-
giungimento degli obiettivi derivanti dalla norma-
tiva nazionale in questa specifica materia, come
indicati dalla L. n. 123/05 e dall’Accordo del
16.3.2006 della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome.

Si ritiene opportuno avvalersi dei Dipartimenti di
Prevenzione delle ASL, i quali, per il tramite dei
competenti SIAN. provvederanno a organizzare le
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relative attività, nel rispetto dei criteri stabiliti dal
presente atto, avvalendosi della collaborazione del-
l’AIO Puglia. I finanziamenti statali vincolati, asse-
gnati dallo Stato alla Regione ai sensi della L.
123/05 e dell’Accordo Stato-Regioni del 16.3.2006,
saranno attribuiti ai soggetti beneficiari sulla base
dei criteri e delle indicazioni riportati nel sopraindi-
cato Allegato A.

Tutto ciò premesso e nei limiti delle risorse eco-
nomiche vincolate disponibili nel bilancio regio-
nale, si propone alla Giunta regionale di approvare
la presente proposta come sopra dettagliata, rin-
viando a successivi atti la tratta/ione degli ulteriori
aspetti riguardanti la normativa in materia di celia-
chia di cui alla L. n. 123/05.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento pari a euro 815.047.95 trova coper-
tura finanziaria per euro 684.779.38 sul capitolo
721041 residui di stanziamento 2007, 2010, 2011 e
competenza 2012 e per euro 130.268.57 sul capi-
tolo 751005 - residui di stanziamento 2009, UPB
5.7.1 del bilancio regionale di previsione per l’anno
2012. Al relativo impegno di spesa provvederà il
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
l’erritoriale e Prevenzione, con successivo atto da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore. sulla base delle risultante
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P. Igiene degli alimenti e della nutrizione, dalla
Dirigente dell’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza
del lavoro e dal Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto sopra detto, che qui si intende inte-
gralmente riportato,

1. di condividere e fare propria la relazione del-
l’Assessore relatore;

2 di approvare l’Allegato A “Criteri per il riparto
e l’utilizzo dei fondi statali volti alla tutela dei
soggetti malati di celiachia ex art. 4 della legge
n. 123/2005. Azioni e indirizzi attuativi alle
ASL finalizzati all’erogazione dei fondi per la
somministrazione di pasti senza glutine nelle
mense di strutture scolastiche e ospedaliere e
nelle mense delle strutture pubbliche ai soggetti
affetti da celiachia che ne facciano richiesta”,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare mandato ai Direttori Generali delle
AA.SS.LL. di disporre circa la puntuale attua-
zione delle disposizioni contenute nel presente
atto, avvalendosi dei Dipartimenti di Preven-
zione che, per il tramite dei SIAN, provvede-
ranno a pianificare, organizzare e condurre le
correlate attività a livello territoriale nel rispetto
dei criteri stabiliti ed avvalendosi della collabo-
razione dell’Associazione Italiana Celiachia
della Puglia;

4. di destinare alle AA.SS.LL. quota parte dei
finanziamenti vincolati attribuiti alla Regione ai
sensi dell’art. 4 della L. 123/05 e del provvedi-
mento del 16.3.2006 della Conferenza Stato-
Regioni secondo i criteri e le indicazioni conte-
nuti nell’Allegato A, dichiarando dette somme
soggette a vincolo di utilizzo da parte delle ASL
per le finalità stabilite dalla disciplina nazionale
e regionale in materia, nonché a specifica rendi-
contazione da produrre secondo le modalità e i
termini stabiliti dall’Ufficio regionale compe-
tente in materia;

5. di dare atto che l’AIC Puglia si impegna a col-
laborare con le ASL nella promozione della pre-
sente iniziativa ai soggetti interessati e nella
realizzazione delle attività di sua competenza;
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6. di demandare al Dirigente del Servizio PATP la
predisposizione di tutti gli atti consequenziali
scaturenti dal presente provvedimento, anche in
relazione all’eventuale evoluzione futura della
disciplina e all’individuazione degli ulteriori
criteri di riparto come dettagliati nella sezione
1.7 Disposizioni Transitorie del citato /Allegato
nonché di disporre che esso individui, anche in
collaborazione con l’AIC Puglia, ulteriori stru-
menti divulgativi atti a far conoscere agli utenti
celiaci i servizi offerti nella Regione Puglia;

7. di rinviare a successivi provvedimenti la tratta-
zione degli ulteriori aspetti riguardanti la nor-
mativa in materia di celiachia di cui alla L. n.
123/2005;

8. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo;

9. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi di legge;

10. di disporre la diffusione dei contenuti del pre-
sente provvedimento attraverso il sito
www.regione.puglia.it ed il portale sanitario
regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri
mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

11. di notificare il presente provvedimento ai sog-
getti interessati, a cura del Servizio PATP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1723

Autorizzazione affidamento incarico a proce-
dura negoziata a E.T.T. Solutions s.r.l., con sede
in Genova, per l’adeguamento alle specifiche
regionali del Sistema “Porta Futuro”, concesso
in uso gratuito dalla Provincia di Roma.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
“Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità
delle condizioni di lavoro” Giuseppe Lella e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro Luisa Anna Fiore di concerto con l’Autorità
di gestione FSE Giulia Campaniello, riferisce
quanto segue:

La Regione Puglia è impegnata a sviluppare un
sistema organico di governance del sistema dei Ser-
vizi per l’Impiego, anche mediante la piena imple-
mentazione degli obiettivi fissati dal Masterplan
approvato con Delibera di Giunta Regionale del 23
marzo 2010, n. 847, e dei Piani dí Implementazione
Provinciali del Masterplan dei Servizi per il Lavoro
della Regione Puglia di cui alla Delibera di Giunte
Regionale del 6 agosto 2010, n. 1893, nonché un
percorso di costruzione di meccanismi stabili di
analisi delle dinamiche del mercato del lavoro
pugliese.

A fini esplorativi la Regione Puglia ha effettuato
una prima analisi sulle esperienze pubbliche di inte-
grazione di tali Servizi con servizi di formazione,
orientamento, ed interconnettività; da tale analisi è
emerso che la Provincia di Roma ha sviluppato una
esperienza di sicuro e consolidato successo, ricono-
sciuta da tutte le analisi svolte sugli indicatori di
risultato dei Servizi per l’impiego.

Sulla scorta di quanto descritto, la Regione
Puglia ha predisposto un progetto di sperimenta-
zione regionale integrativa delle funzioni dei Centri
per l’Impiego, elaborato sulla scorta della espe-
rienza sviluppata dalla Provincia di Roma con
“Porta Futuro”, progetto volto ad integrare le inizia-
tive di collaborazione, le programmazioni in corso
e gli strumenti operativi a sostegno delle misure di
contrasto alla contrazione del mercato del lavoro e
di rilancio degli investimenti e dell’occupazione.

L’articolo 25, primo comma, della legge 24
novembre 2000, n. 340 recante “Disposizioni per la
delegificazione di norme e per la semplificazione di
procedimenti amministrativi - Legge di semplifica-
zione 1999”, prevede che “le pubbliche ammini-
strazioni che siano titolari di programmi applicativi
realizzati su specifiche indicazioni del committente
pubblico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad
altre amministrazioni pubbliche, che li adattano alle
proprie esigenze”.

L’articolo 26 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, al fine
di “assicurare una migliore efficacia della spesa
informatica e telematica sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni, di generare significativi risparmi
eliminando duplicazioni e inefficienze, promuo-
vendo le migliori pratiche e favorendo il riuso,
nonché di indirizzare gli investimenti nelle tecno-
logie informatiche e telematiche, secondo una coor-
dinata e integrata strategia” ha conferito al Ministro
per l’innovazione e le tecnologie la competenza a
stabilire “le modalità con le quali le pubbliche
amministrazioni comunicano le informazioni rela-
tive ai programmi informatici, realizzati su loro
specifica richiesta, di cui essi dispongono, al fine di
consentire il riuso previsto dall’articolo 25 della
legge 340/2000” e che il Ministro per l’innovazione
e le tecnologie ha emanata una apposita Direttiva il
19 dicembre 2003.

In coerenza con quanto sopra, la Regione Puglia
ha concordato con la Provincia di Roma, Diparti-
mento III, il riuso gratuito di programma applica-
tivo software denominato appunto “Porta Futuro”,
giusta la Deliberazione di questa Giunta n. 1517 del
24/07/2012.

Tale Programma - costituito da una serie di
moduli software relativi a funzionalità di raccolta
della scheda professionale dei cittadini, auto-orien-
tamento, informazioni sulle offerte formative e
lavorative, report statistici sul mercato del lavoro
locale, monitoraggio dei servizi, sviluppato e creato
appositamente per soddisfare le esigenze funzionali
dell’Amministrazione provinciale concedente, che
ne ha acquisito ogni diritto di proprietà e sfrutta-
mento economico - risulta idoneo a soddisfare le
sopra cennate esigenze della Regione Puglia, con
particolare riferimento alla finalità di implementa-
zione dei Servizi per l’Impiego, privilegiando il
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contatto diretto, con strumenti innovativi, con i cit-
tadini e con le imprese.

Tuttavia per la messa in opera di tale Programma
all’interno del sistema regionale è necessario prov-
vedere ad interventi di adeguamento e personalizza-
zione del medesimo, da parte di operatore alta-
mente specializzato.

Tale Programma è stato sviluppato per conto
della Provincia di Roma da parte della Società a r.l.
E.T.T. Solutions, con sede legale in Genova, Via
Sestri 37, la quale ultima ha tuttora in carico, giusta
contratto CIG 4432408AC8, autorizzato con deter-
minazione dirigenziale della Provincia di Roma in
data 19/07/2012, il servizio di manutenzione evolu-
tiva del Programma medesimo.

L’art. 6 del sopra menzionato accordo di riuso
concluso fra la Provincia di Roma e la Regione
Puglia prevede che l’Amministrazione provinciale
concedente renderà disponibili alla Regione Puglia
le nuove versioni del Programma che saranno rea-
lizzate; nonchè, viceversa, che qualora uno dei
moduli software componenti il Programma venga
modificato o integrato con ulteriori funzionalità da
parte della Regione Puglia, queste modifiche
potranno liberamente essere acquisite, sempre a
titolo gratuito, dall’Amministrazione provinciale
concedente.

La risultante strettissima integrazione, in chiave
specialmente evolutiva, fra i due sistemi determina
la necessità - di ordine tecnico ed economico, ogni
altra soluzione risultando gravemente disfunzionale
e/o antieconomica - che agli interventi di adegua-
mento e sviluppo del sistema regionale provveda lo
stesso operatore già incaricato della manutenzione
evolutiva del sistema in esercizio presso la Pro-
vincia di Roma.

In ogni caso, non vi è dubbio che l’esercizio,
anche sperimentale, delle funzioni del Programma
presso la Provincia di Roma costituisca insostitui-
bile fattore di riferimento per gli stessi adeguamenti
del sistema da realizzarsi per conto della Regione
Puglia; così come non vi è dubbio che la reciproca
coerenza delle linee di sviluppo da realizzarsi per
l’una e l’altra Amministrazione richieda la cono-
scenza in tempo reale delle componenti in via di
sviluppo in entrambi i contesti.

Ricorre quindi la fattispecie legittimante la pro-
cedura negoziata (unicità del prestatore) prevista
all’art. 57, comma 2, lettera b), del decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006.

La Società E.T.T. Solutions, a seguito di incontri
preliminari informali tenutisi con gli Uffici della
Regione Puglia ed a seguito di richiesta non impe-
gnativa da parte di questi Ultimi, ha presentato pro-
getto di intervento, secondo i contenuti e le speci-
fiche tecniche previamente condivise, per il quale è
stato previsto un onere complessivo a carico della
Regione pari ad euro 329.950,00 oltre IVA.

Tale progetto di intervento (sub allegato 1 unito
alla presente deliberazione) risulta rispondente alle
esigenze della Regione Puglia sotto il profilo dei
contenuti tecnici e risulta altresì conveniente sotto il
profilo economico - così peraltro potendosi giudi-
care anche sulla base del confronto con altri con-
tratti recenti o in corso a contenuto tipologicamente
corrispondente od analogo - in virtù delle economie
di cui potrà beneficiare l’impresa selezionata per la
provenienza da essa medesima del sistema software
comune, nonchè delle stesse funzioni evolutive in
pari tempo realizzande presso la Provincia di
Roma.

L’acuirsi della nota crisi economica ed occupa-
zionale in corso - tanto a livello nazionale, come in
particolare a livello regionale - richiede che le atti-
vità di personalizzazione e messa a punto del nuovo
sistema abbiano inizio nel minor tempo possibile,
così da pervenire alla definizione di versione proto-
tipale del medesimo entro la prima metà del pros-
simo mese di settembre 2012.

Tale esigenza giustifica l’adozione di modalità di
contrattualizzazione che prevedano l’immediato
avvio delle attività, fatta espressamente salva la
risoluzione ex tunc del contratto nel caso in cui
dalle prescritte verifiche propedeutiche all’affida-
mento dovessero emergere fattori ostativi al mede-
simo.

A questo effetto, e comunque in via generale,
viene ritenuto congruo ed adeguato quanto stabilito
nello schema di contratto predisposto dai compe-
tenti Uffici della Regione Puglia, sub allegato 2
unito alla presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
399.239,50 (di cui euro 69.289,50) quale corrispet-
tivo IVA) è garantita dalle risorse finanziarie iscritte
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nella U.P.B. 2.5.4 di pertinenza del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro, così ripartiti:
- al Cap. 1152500/12 (quota UE-Stato = 90%) per

euro 359.315,55 
- al Cap. 1152510/12 (quota Regione = 10%) per

euro 39.923,95
Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente

del Servizio Politiche per il Lavoro con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio. 

L’Assessore al Welfare sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
“Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità
delle condizioni di lavoro” e confermata dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro e dall’Au-
torità di gestione FSE, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro di provvedere, ai sensi dell’art.
57, comma 2, lett. b) del decreto legislativo n.
163/2006, all’affidamento a E.T.T. Solutions (con
sede legale in Genova, Via Sestri 37) dell’incarico
di rendere in favore della Regione Puglia i servizi
di adeguamento e sviluppo software ed accessori
descritti nella proposta tecnico-economica pre-
sentata dalla Società detta in data 01/08/2012, sub
allegato 1, unita alla presente deliberazione,
secondo le condizioni ed i termini tutti stabiliti
nello schema di contratto sub allegato 2 anche
unito alla presente deliberazione;

- di dare atto che gli allegati “1” e “2” costituiscono
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1724

Intesa del 27/10/2011. FNA 2011 SLA. Del. G.R.
n. 2888/2011. Approvazione del Progetto esecu-
tivo rimodulato.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria,
confermata dalla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, rife-
risce quanto segue.

VISTO:
- l’articolo 1, comma 1264, della legge 27

dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007)” che, al fine di
garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni assistenziali da garantire su tutto il
territorio nazionale con riguardo alle persone non
autosufficienti, istituisce presso il Ministero della
solidarietà sociale un fondo denominato Fondo
per le non autosufficienze

- la legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finan-
ziaria 2010) ha disposto l’incremento del Fondo
per le non autosufficienze di euro 400 milioni per
l’anno 2010, da ripartire, a seguito di specifica
intesa tra Stato e Regioni, tra le Regioni italiane,
al netto della quota riservata al Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali per il rifinanziamento
del Progetto SINA - Sistema Informativo per le
non Autosufficienze e per il finanziamento di
altre iniziative a titolarità ministeriale;

- l’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007)” che, al fine di
garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni assistenziali da garantire su tutto il
territorio nazionale con riguardo alle persone non
autosufficienti, istituisce presso il Ministero della
solidarietà sociale un fondo denominato Fondo
per le non autosufficienze

- l’elenco 1, allegato alla citata legge 13 dicembre
2010, n. 220, che indica tra le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 40, della medesima legge, gli
“Interventi in tema di sclerosi laterale amiotrofica

per ricerca e assistenza domiciliare dei malati, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296” per un ammontare com-
plessivo nel 2011 pari a 100 milioni di euro

- l’articolo 1, comma 2, del d.P.C.M. 18 maggio
2011, recante “Ripartizione delle risorse finan-
ziarie previste dall’articolo 1, comma 40, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011)”,
con cui si dispone l’utilizzo della somma di 100
milioni di euro, già destinata ad interventi in tema
di sclerosi laterale amiotrofica per ricerca e assi-
stenza domiciliare dei malati, ai sensi dell’art. 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

- il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 78873 del 22 luglio 2011, registrato
dalla Corte dei Conti in data 1 agosto 2011, reg. 8,
foglio 22, col quale sono apportate variazioni in
termini di competenza e di cassa e che dispone, in
particolare, la variazione in aumento pari a euro
100 milioni sul capitolo n. 3538 “Fondo per le
non autosufficienze” (4.2.1) di pertinenza della
Direzione Generale per l’inclusione e le politiche
sociali del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per l’anno 2011;

- l’intesa della Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, acqui-
sita nella seduta del 27 ottobre 2011, quando le
Regioni hanno posto l’esigenza di estendere il
target dei destinatari finali degli interventi con
specifico riferimento, in ogni caso, a persone con
condizioni di elevata non autosufficienza.

CONSIDERATO CHE:
- il testo del decreto interministeriale approvato in

sede di Conferenza Unificata del 27 ottobre 2011
assegna alla Regione Puglia, in base ai criteri di
riparto enunciati all’art. 1, l’importo complessivo
di Euro 6.620.000,00;

- nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e nel rispetto dei modelli organizzativi regio-
nali e di confronto con le autonomie locali, le
risorse di cui all’articolo 1 del decreto sono desti-
nate alla realizzazione di prestazioni, interventi e
servizi assistenziali nell’ambito dell’offerta inte-
grata di servizi socio-sanitari in favore di persone
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affette da sclerosi laterale amiotrofica, e le altre
patologie che in sede di Conferenza Unificata
sono state segnalate all’attenzione del Governo,
in coerenza con l’articolo 4 dell’accordo in Con-
ferenza Unificata del 25 maggio 2011 e, in parti-
colare, al fine di evitare fratture nella continuità
assistenziale e condizioni di improprio abban-
dono delle famiglie, attraverso:
a) progetti finalizzati a realizzare o potenziare

percorsi assistenziali domiciliari che consen-
tano una presa in carico globale della persona
affetta e dei suoi familiari, atteso che il domi-
cilio della persona con SLA rappresenta il
luogo d’elezione per l’assistenza per la gran
parte del corso della malattia;

b) interventi volti a garantire il necessario sup-
porto di assistenti familiari per un numero di
ore corrispondente alle differenti criticità
emergenti con l’evoluzione della malattia,
inclusa l’attivazione di specifici percorsi for-
mativi per assistenti familiari per pazienti
affetti da SLA che coprano gli aspetti legati
alle diverse aree di bisogno (motoria, respira-
toria, nutrizionale, della comunicazione, della
dimensione domiciliare);

c) interventi volti al riconoscimento del lavoro di
cura del familiare-caregiver, in sostituzione di
altre figure professionali e sulla base di un
progetto personalizzato in tal senso monito-
rato.

In ogni caso, le risorse di cui al decreto in oggetto
sono finalizzate alla copertura dei costi di rile-
vanza sociale dell’assistenza socio-sanitaria. Le
prestazioni, gli interventi e i servizi di cui al
comma precedente non sono sostitutivi di quelli
sanitari;

- il testo del decreto approvato in Conferenza Uni-
ficata lo scorso prevede che le Regioni comuni-
cano le modalità di attuazione degli interventi di
cui al comma I dell’articolo 2 del presente
decreto. Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali procederà all’erogazione delle risorse
spettanti a ciascuna Regione una volta valutata,
entro trenta giorni dalla ricezione del programma
attuativo, la coerenza con le finalità di cui all’arti-
colo 2.

- in data 21 novembre 2012 i competenti uffici del-
l’Assessorato al Welfare hanno provveduto ad
inviare la progettazione delle attività program-

mate per il 2012 a valere sulle risorse dell’intesa
de quo. La progettazione è stata definita in colla-
borazione con i competenti uffici dell’Assesso-
rato alle Politiche per la Salute e, in particolare,
con il Coordinamento Regionale per le Malattie
Rare;

- nel documento trasmesso venivano illustrati nel
dettaglio il cronoprogramma attuativo di ciascuna
azione, le modalità di attuazione e le risorse effet-
tivamente assegnate a ciascuna azione;

- in data 28 novembre 2011, a completamento della
fase interlocutoria avviata con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, DG Inclusione
Sociale, competente per l’istruttoria di merito
delle proposte progettuali pervenute, si è provve-
duto a trasmettere il programma attuativo dell’in-
tesa con nota prot. n. A00_146/28/11 / 2011 /
0005961 a firma della Dirigente del Servizio pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

- con propria deliberazione n.2609/2011 la Giunta
Regionale ha approvato la Variazione al bilancio
di previsione 2011, ai sensi dell’art. 42 della l.r. n.
28/2001, al fine di procedere alla iscrizione della
quota di Fondo Nazionale Non Autosufficienza
2011, pari ad Euro 6.620.000,00 nel capitolo di
spesa 785060 - U.P.B. 5.2.1, per l’attuazione degli
interventi di cui al Decreto interministeriale
approvato in sede di Conferenza Unificata del 27
ottobre 2011, nel Bilancio di Previsione per
l’anno 2011, così come approvato con l.r. n.
20/2010, tenendo conto della specifica finalizza-
zione di legge;

- con propria deliberazione n.2888/2011 la Giunta
Regionale ha approvato il Programma attuativo
regionale per la SLA, a valere sullo stanziamento
sopracitato;

- con propria nota prot. n. 0002341.06-12-2011 il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
DG Inclusione Sociale, competente per l’istrut-
toria di merito delle proposte progettuali perve-
nute, ha comunicato di aver provveduto al trasfe-
rimento della somma stanziata per l’annualità
2011, per un importo pari ad euro 6.620.000,00
sul conto tesoreria n. 31601;

- con atto dirigenziale n. 7 del 20 gennaio 2012 la
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria ha provveduto ad adot-
tare l’impegno contabile di Euro 6.620.000,00 a
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valere sul Cap. 785060 - UPB 5.2.1 - residui di
stanziamenti 2011 nel Bilancio di Previsione
2012;

- in data 19 marzo 2012 si è insediato il Tavolo di
Lavoro con le Associazioni degli ammalati di
SLA più rappresentative sul territorio Regionale
(AISLA Puglia, Attivamente Onlus, Comitato
XVI nov., Viva la vita Onlus) e le competenti
strutture tecniche dell’Assessorato al Welfare e
dell’Assessorato alle Politiche per la Salute, allar-
gato alla partecipazione del Coordinamento
regionale Malattie rare;

- in quella sede le Associazioni hanno avanzato
alcune proposte di modifica al progetto attuativo
dell’Intesa del 27/10/2011, nonché la necessità
che al tavolo fossero rappresentate anche le strut-
ture operative delle ASL deputate proprio alla
presa in carico dei pazienti affetti da SLA e al rac-
cordo tra prestazioni ospedaliere e rete territoriale
dei servizi sanitari e sociosanitari. Tali richieste di
modifica sono state oggetto di valutazione da
parte degli uffici regionali competenti e portate al
tavolo tecnico di lavoro, allargati alle ASL, per
una condivisione, nell’incontro del 28 giugno
2012;

- a valle dell’incontro di cui è stato redatto pro-
cesso verbale (agli atti dell’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria), con nota del 29/06/2012 prot. n.
2651 è stato dato avvio alla procedura di consul-
tazione scritta al fine di consentire a tutti i parte-
cipanti di formulare le rispettive proposte di det-
taglio rispetto alle medesime linee di intervento di
cui si articola in Progetto approvato dal Ministero
del Lavoro e Politiche Sociali all’atto della con-
cessione del finanziamento alla Regione Puglia;

- al termine della procedura scritta, valutate e con-
divise tutte le proposte intervenute è stata elabo-
rata dettagliata relazione istruttoria che si allega
alla presente sub “A”.

Tanto premesso e considerato si rende necessario
proporre alla Giunta Regionale di approvare il pre-
sente provvedimento deliberativo, e contestual-
mente il programma attuativo dell’intesa, come
rimodulato a seguito delle risultanze dei due tavoli
di lavoro svoltisi, rispettivamente, in data 19 marzo
2012 e 28 giugno 2012 e al termine della procedura
scritta (Allegato B al presente provvedimento, di
cui costituisce parte integrante e sostanziale), al

fine di definire in maniera puntuale le modalità di
realizzazione delle attività indicate nel progetto
attuativo dell’intesa del 27/10/2010, in coerenza
con le relative priorità, e date attuazione alle stesse
azioni, con oneri complessivi pari ad Euro
6.620.000,00 a valere sul Cap. 785060 - UPB 5.2.1
come da impegno contabile assunto con A.D. n.
7/2012, oltre alle somme derivanti da altri progetti
regionali, già avviati e dichiarati complementari
rispetto al Progetto “Qualify-Care SLA Puglia”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di prendere atto della relazione istruttoria degli
esiti della procedura scritta avviata il 29 giugno
2012, che ha coinvolto le associazioni di rappre-
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sentanza, il Comitato regionale Malattie Rare, i
referenti SLA presso tutte le ASL pugliesi, come
da Allegato A al presente provvedimento, per
farne parte integrante e sostanziale;

- di approvare il Progetto esecutivo rimodulato,
così come allegato (Allegato B) al presente prov-
vedimento, per farne parte integrante e sostan-
ziale, per la realizzazione delle attività previste
nel Programma attuativo “Qualify-Care SLA
Puglia 2011”, approvato con DGR n. 2888/2011;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-

grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, per quanto di competenza, ogni adempi-
mento attuativo del progetto “Qualify-Care SLA
Puglia”, che troverà attuazione a partire dal II
semestre 2012 e per tutto il 2013, fatta salva la
determinazione di eventuali economie che con-
sentiranno la proroga di durata dello stesso pro-
getto;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1725

Accordo di Programma Stralcio 2012 ex art. 20
della l. n. 67/1988. Indirizzi per il Piano di inve-
stimenti di edilizia sanitaria (I fase) per il finan-
ziamento degli interventi di riqualificazione
della rete ospedaliera.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, di concerto con l’Assessore alle
Opere Pubbliche e protezione Ovile, Avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dalla diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria, come confermata dal
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferiscono quanto segue.

PREMESSO CHE
- La Regione Puglia, con legge regionale 19 set-

tembre 2008, n. 23, ha approvato il Piano Regio-
nale di Salute 2008-2010 che, con riferimento
all’assistenza ospedaliera, ha determinato uno
standard di posti letto pari a 4,5 p.l. per mille abi-
tanti e ha previsto una riorganizzazione della rete
ospedaliera per ambiti territoriali (comprensorio;
provincia; macro-area) e tipologie assistenziali
(ospedali di primo livello o di base; ospedali di
livello intermedio; ospedali di riferimento provin-
ciale e/o regionale), disponendo altresì una ricon-
versione in strutture sanitarie territoriali degli sta-
bilimenti ospedalieri con una dotazione inferiore
a 70 posti letto;

- l’Intesa Stato-Regioni 3 dicembre 2009 (Patto per
la Salute 2010-2012) recepita dalla L. 191/2009
(Finanziaria 2010) è intervenuta in materia di
razionalizzazione della rete ospedaliera ed incre-
mento dell’appropriatezza dei ricoveri, al fine di
promuovere il ricorso più mirato al ricovero ordi-
nario, al ricovero diurno e all’assistenza in regime
ambulatoriale nonché di favorire l’assistenza resi-
denziale e domiciliare. A tal fine, l’art. 6, co. 1
della predetta Intesa ha disposto, con decorrenza
31/12/2010 per le Regioni sottoposte a piano di
rientro e 30/6/2011 per tutte le altre Regioni, la
riduzione dello standard di posti letto a 4 p.l. per
mille abitanti, comprensivi di 0,7 p.l. per mille

abitanti per la riabilitazione e lungodegenza post-
acuzie, ed il relativo adeguamento delle dotazioni
organiche dei presidi ospedalieri pubblici;

- successivamente la Regione Puglia ha elaborato,
ai sensi dell’art. 1, co. 180 della L. 311/2004
Legge Finanziaria 2005), richiamato dall’art. 2,
co. 97 L. 191/2009 (Legge Finanziaria 2010), il
“Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema
Sanitario Regionale 2010-2012” con l’allegato
Programma Operativo, che è stato oggetto del-
l’Accordo del 29/11/2010 sottoscritto tra il Mini-
stro della Salute, il Ministro dell’Economia e
delle Finanze ed il Presidente della Regione
Puglia. Detto Piano di rientro, ratificato con legge
regionale 9 febbraio 2011 n.2, fatta salva la
garanzia dei livelli essenziali di assistenza, pre-
vede il riordino della rete ospedaliera regionale,
da cui si attendono ricadute economiche associate
alla riduzione dei ricoveri, alla riduzione dei posti
letto per acuti, alla trasformazione o disattiva-
zione di stabilimenti ospedalieri;

- il riordino della rete ospedaliera della Regione
Puglia, nell’ambito delle azioni connesse al
rispetto del Piano di Rientro 2010-2012, discipli-
nato per la prima fase con Reg. R. n. 18/2010 e
per la seconda fase con Reg. R. n. 11/2012, in
attuazione dell’art. 6, co. 1 della già citata Intesa
Stato-Regioni 3 dicembre 2009 - Patto per la
Salute 2010-2012, è finalizzato al miglioramento
della qualità ed appropriatezza dell’offerta ospe-
daliera ed al contenimento della relativa spesa. A
ciò si aggiunga che:
1. Il contenimento della spesa è perseguito prin-

cipalmente attraverso la riduzione dei ricoveri
e la contestuale riduzione dei costi strutturali
sostenuti per l’assistenza ospedaliera.

2. L’obiettivo di cui al comma 1 si ottiene adot-
tando le seguenti misure:
a) Riduzione dei posti letto per acuti;
b) Disattivazione di stabilimenti ospedalieri

con un numero di posti letto inferiore a 70
ovvero con meno di tre unità operative per
acuti (come da modello HSP 12
all’1/1/2010) ovvero sulla base dei dati
complessivi di attività e del grado percen-
tuale di utilizzo della struttura da parte dei
cittadini residenti nel comune in cui insiste
la struttura;
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c) Riconversione di alcuni degli stabilimenti
ospedalieri disattivati di cui alla precedente
lett. b) in strutture sanitarie territoriali,
sulla base del fabbisogno assistenziale del
territorio nonché delle risorse a disposi-
zione e dell’attività prevalente dello stabili-
mento interessato;

d) Accorpamenti e disattivazioni di Unità
Operative all’interno di stabilimenti ospe-
dalieri non ricompresi nel precedente punto
b), tenendo conto di eventuali gravi
carenze di organico, del tasso di occupa-
zione medio registrato nell’ultimo triennio,
del grado di inappropriatezza delle presta-
zioni erogate nell’ultimo triennio.

- entro il 31/12/2012 sono previste, infine, dallo
stesso Regolamento Regionale n. 11/2012 per le
Aziende ed Enti pubblici del Servizio Sanitario
Regionale:
1. la rimodulazione dei punti nascita sulla base

sulla base delle indicazioni del succitato
Accordo Conferenza Stato-Regioni e Province
Autonome del 16.12.2010, con riferimento al
numero annuale di parti. Fa eccezione il punto
nascita di Scorrano, che rimane attivo per
garantire la copertura territoriale dell’attività
assistenziale con
a) disattivazione di 10 Unità Operative di

Ostetricia e Ginecologia: Lucera, Manfre-
donia, Canosa, Trani, Terlizzi, Molfetta,
Ostuni, Fasano, Manduria, Gallipoli, Casa-
rano;

b) attivazione in ciascuno dei punti nascita,
laddove non già previste, di 0000 neonato-
logiche/pediatriche;

2. la rimodulazione delle dotazioni di posti letto
risultati in eccesso rispetto agli standard indi-
viduati dall’AGENAS per la riorganizzazione
della rete ospedaliera, così come segnalato dal
Ministero della Salute e dal Ministero dell’E-
conomia e della Finanze con parere PUGLIA
DGPROG-16/06/2011-136-P;

3. la rimodulazione delle dotazioni di posti letto
per disciplina in linea con quanto stabilito dal
Piano di Salute 2008-2010 della regione
Puglia, approvato con la L.R. 23/2008;

4. la riconversione in strutture di assistenza terri-
toriale degli ospedali che risultavano, in esito
al Reg. R. n. 18/2010, con una dotazione di
posti letto inferiore a 70, quali

a) Ospedale Jaia di Conversano (Ba) - 53
posti letto

b) Ospedale Sambiasi di Nardò (Le) - 58 posti
letto;

5. il mantenimento, quali plessi aggregati ad
ospedali di base, intermedio, o di riferimento
regionale di ospedali che risultavano, in esito
al Reg. R. n. 18/2010, con una dotazione di
posti letto inferiore a 70, in relazione a speci-
fiche esigenze territoriali;

6. l’aggregazione di ospedali che risultano, in
esito all’attuale rimodulazione, non in pos-
sesso di tutte le discipline necessarie per con-
figurare un ospedale di base -come da L.R. n.
23/2008.

- tra il 2008 e il 2012 è stato realizzato un ampio
piano di investimenti finanziato a valere sulle
risorse del PO FESR 2007-2013 - Asse III (Linea
3.1) per un valore complessivo di Euro
225.000.000,00 rivolto a riqualificare l’offerta
sanitaria territoriale con specifico riferimento alla
rete di poliambulatori, di strutture dipartimentali
(DDP e DSM), di consultori, di presidi di salute
territoriale, anche mediante la riconversione di
strutture già nella disponibilità delle ASL, nonché
di potenziamento delle dotazioni tecnologiche di
presidi ospedalieri funzionali al potenziamento
dell’offerta di prestazioni diagnostiche speciali-
stiche. Tale Piano ha nei fatti costituito una poli-
tica di intervento complementare alla contestuale
rivisitazione della rete ospedaliera, nella misura
in cui ha consentito il graduale potenziamento
della rete dei servizi sanitari territoriali e distret-
tuali, ancorchè non ancora completato;

- nell’ambito del piano di riordino della rete ospe-
daliera si rende necessaria nella fase attuale - cioè
a seguito della avvenuta chiusura degli stabili-
menti ospedalieri già individuati con la prima e la
seconda fase del Piano di riordino e contestual-
mente alla definizione delle ipotesi di riconver-
sione di alcuni dei presidi disattivati - la proposi-
zione di un Piano di Investimenti organico,
capace di rappresentare le scelte complessive di
riorganizzazione dell’offerta sanitaria ospedaliera
in Puglia e di dare concreta attuazione alla parte
della strategia regionale che aspira ad aggredire
principalmente l’obiettivo dell’ammodernamento
della rete ospedaliera, capace di perseguire i
seguenti obiettivi specifici:
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a) promuovere la concentrazione dell’offerta
ospedaliera di qualità in strutture nuove, fun-
zionali e moderne, facilmente accessibili e
dotate delle discipline previste dalla program-
mazione sanitaria regionale, delle tecnologie e
dei servizi necessari per la piena esigibilità del
diritto alla salute in condizioni di sicurezza e
di efficienza;

b) promuovere il superamento di presidi ospeda-
lieri per i quali si presentano come inefficienti
tecnicamente ed economicamente interventi di
ristrutturazione e adeguamento alle normative
vigenti ovvero di ampliamento e di ammoder-
namento, in quanto obsoleti o situati in con-
testi urbani congestionati;

c) completare l’articolazione della rete ospeda-
liera del SSR con strutture di grande e media
dimensione e di riferimento provinciale o sub-
provinciale, allocate in aree strategiche da un
punto di vista dell’accessibilità, capaci di
assorbire la domanda di salute che richiede
prestazioni ospedaliere, riducendo la mobilità
intraregionale della popolazione pugliese;

d) ridisegnare, completandola, l’offerta speciali-
stica della rete ospedaliera pugliese in modo
da incidere sulla mobilità passiva generata
dalla domanda di prestazioni ospedaliere da
parte della popolazione pugliese rivolta a
strutture di fuori Regione.

CONSIDERATO CHE:
- le risorse assegnate alla Puglia per accordi di pro-

gramma a valere sull’art. 20 della L. n. 67/1988
ammontano complessivamente ad euro
1.204.450.339,40. Tali risorse hanno consentito
di sottoscrivere fino al 2010 due accordi di pro-
gramma tra Ministero della Salute e Regione
Puglia:
1) Accordo sottoscritto in data 27/05/2004 con

finanziamento a carico dello Stato pari ad
Euro 238.918739,91 - I accordo di pro-
gramma, stralcio 2004

2) Accordo integrativo sottoscritto in data
26/07/2007 con finanziamento a carico dello
Stato pari ad Euro 416.223.310,00 - II accordo
di programma, stralcio 2007, - le risorse
ancora disponibili nella dotazione regionale
per l’Accordo di programma da sottoscrivere
ammontano ad Euro 564.220.914,50 di cui

euro 407.813.204,05 assegnate con delibere
CIPE n. 97 e n. 98 del 18/12/2008;

- si rende necessario e urgente formulare il Piano di
Investimenti secondo le modalità e con gli stru-
menti previsti dal Ministero della Salute per sot-
toporre lo stesso piano all’esame del Nucleo di
Valutazione degli investimenti pubblici apposita-
mente costituito presso il Ministero al fine di con-
correre al riparto delle disponibilità attuali di
risorse per il finanziamento degli interventi di
edilizia ospedaliera nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica e in relazione alle intese in corso
di definizione in Conferenza Stato - Regioni,
nonché con il Ministero per lo Sviluppo e la Coe-
sione territoriale, rispettivamente a valere sui
fondi ex art. 20 della L. n. 67/1988 e sul Fondo di
Sviluppo e Coesione;

- con Del. G.R. n. 3009 del 28/12/2010 la Giunta
Regionale ha istituito presso l’Area Politiche per
la Promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità la “Cabina di regia per gli inter-
venti di edilizia sanitaria per l’infrastrutturazione
ospedaliera e distrettuale”, affidandone il coordi-
namento alla dr.ssa Anna Maria Candela, in qua-
lità di responsabile delegata dell’Asse III del PO
FESR 2007-2013;

- con Del. G.R. n. 207 del 14/02/2011 la Giunta
Regionale ha provveduto ad individuare quale
Responsabile del nuovo Accordo di Programma
Stralcio ex art. 20 della L. n. 67/1988, la dr.ssa
Anna Maria Candela, in qualità di coordinatore
della “Cabina di regia per gli interventi di edilizia
sanitaria per l’infrastrutturazione ospedaliera e
distrettuale”, istituita con Del. G.R. n. 3009/2010
presso l’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle Pari Opportunità;

- le procedure per l’attivazione dei programmi di
investimento in sanità, attraverso gli Accordi di
programma ex art. 5 bis del D. L.vo 502/1992,
sono disciplinate nell’Accordo tra il Governo, le
Regioni, le Province Autonome di Trento e di
Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002, concer-
nente la semplificazione delle procedure per l’at-
tivazione dei programmi di investimento in
sanità, a cui si rimanda per una trattazione più
completa della materia. Detto Accordo è stato
successivamente integrato con l’Accordo tra
Governo, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la
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“Definizione delle modalità e procedure per l’at-
tivazione dei programmi di investimento in
sanità”;

- per pervenire alla stipula dell’Accordo di pro-
gramma la Regione è tenuta a trasmettere al Mini-
stero della Salute la documentazione (documento
programmatico con metodologia MExA, schede
tecniche relative ai singoli interventi) relativa
all’Accordo di Programma da stipulare. Tale
documentazione è sottoposta alla valutazione del
Nucleo di valutazione e verifica degli investi-
menti pubblici del Ministero della salute e, acqui-
sito il prescritto parere, l’articolato contrattuale, il
documento programmatico e le schede tecniche
dei singoli interventi vengono trasmessi dal Mini-
stero della Salute al Ministero dell’Economia e
Finanze per l’acquisizione del concerto e, succes-
sivamente, alla Conferenza Stato-Regioni al fine
di acquisire la prevista intesa. A completamento
dell’iter e dopo l’espressione dell’intesa da parte
della Conferenza Stato-Regioni, il Ministero della
Salute e il soggetto interessato sottoscrivono il
Protocollo di intesa;

Tanto premesso e considerato, va evidenziato che
nel periodo gennaio 2011 - giugno 2012 le strutture
regionali competenti, e in particolare la Task force
per i nuovi ospedali, operante con il coordinamento
dell’Assessorato alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, e la Cabina di Regia per gli investimenti di
edilizia sanitaria, istituita presso l’Assessorato alle
Politiche per la Salute, con il supporto specialistico
dell’ARES, hanno svolto una intensa attività istrut-
toria che si è articolata attraverso le seguenti princi-
pali fasi:
- ricognizione del fabbisogno di nuovi investimenti

per ASL e AA.00. e analisi degli studi di prefatti-
bilità predisposti dalle Aree tecniche delle ASL;

- analisi del contesto a supporto dei nuovi investi-
menti ospedalieri, con specifico riferimento
all’andamento dei ricoveri ospedalieri, all’artico-
lazione dell’offerta ospedaliera esistenti, all’ana-
lisi della mobilità passiva e della mobilità intrare-
gionale per DRG e per discipline;

- costituzione del gruppo di lavoro per l’elabora-
zione del Documento MExA (Metodologia di
valutazione ex ante)

- analisi delle proposte di lavoro formulate dall’As-
sessorato alle Politiche per la Salute e dalle Dire-

zioni Generali delle ASL e analisi di fattibilità
tecnico-urbanistica ed economico-organizzativa
per la definizione dei cinque nuovi presidi ospe-
dalieri in termini di dimensionamento, funziona-
lizzazione e localizzazione;

- celebrazione delle Conferenze dei Sindaci per
acquisire formale parere in merito alla scelta di
investimento definita per ciascuna macro-area
territoriale, tra l’11 e il 12 luglio 2012.

A seguito di questo percorso è stato possibile
articolare la proposta complessiva di realizzazione
dei nuovi presidi ospedalieri necessari a completare
il disegno della rete delle strutture di riferimento
lungo la dorsale adriatica e lungo la dorsale interna
nord-sud:
1. il nuovo Ospedale nella ASL BT, denominato

“nuovo Ospedale di Andria”, allocato lungo la
direttrice Andria - Corato (ex SS98) in prossi-
mità dell’incrocio con la direttrice Andria -
Canosa, e quindi al servizio dei Comuni dei
distretti sociosanitari di Andria, di Canosa e, in
parte, di Trani e Corato;

2. il nuovo Ospedale del nord barese (ASL BA-
BT), denominato “nuovo Ospedale del Nord-
Barese”, a ridosso della SS16bis e in posizione
baricentrica rispetto ai principali Comuni della
conca nord-barese (Trani, Bisceglie, Molfetta,
Giovinazzo, Corato, Ruvo, Terlizzi);

3. il nuovo Ospedale del sud-est barese (ASL BA-
BR), denominato “nuovo Ospedale della Valle
d’Itria”, allocato in un’area al confine tra le pro-
vince BA e BR, a ridosso della SS16, tra Mono-
poli e Fasano, e in posizione baricentrica
rispetto ai principali Comuni del sud-est barese,
dell’area nord-brindisina e della Valle d’Itria;

4. il nuovo Ospedale dell’area fonica, a Taranto
(ASL TA), denominato “nuovo Ospedale S.
Cataldo di Taranto”, allocato in un’area a
ridosso del centro abitato e fuori dal nucleo
urbano più congestionato, in Via A. Sordi nel
quartiere Solito - Corvisea di Taranto, sulla
direttrice verso Grottaglie e nell’imminenza del-
l’area che è già interessata dai lavori per la rea-
lizzazione della Tangenziale Sud Taranto - Ave-
trana;

5. il nuovo Ospedale del sud Salento (ASL LE),
denominato “nuovo Ospedale del Salento”, allo-
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cato in un’area compresa tra i Comuni di Maglie
e di Melpignano, in posizione strategica sulla
direttrice Maglie-S.M. di Leuca, per servire in
modo efficace tutti i Comuni dei distretti di
Maglie, Poggiardo e Martano, ma capace di inte-
ressare, per la sua accessibilità, anche molti
Comuni nei distretti di Casarano, Gallipoli,
Galatina e Nardò, soprattutto più distanti dal-
l’area fonica.

Tutte le aree individuate sono state sottoposte ad
una prima analisi di fattibilità, rispetto ai principali
vincoli paesaggistici, ambientali e urbanistici da
parte delle strutture competenti dell’Assessorato
alle Opere Pubbliche e Protezione Civile.

I cinque interventi che si propone di realizzare
sono stati dimensionati per numero di posti letto e,
quindi, per rispettivo fabbisogno finanziario,
tenendo conto dell’offerta ospedaliera esistente e
della razionalizzazione della stessa offerta a cui si
potrà pervenire a regime, cioè a seguito della realiz-
zazione dei nuovi interventi

La Tav. 1 che segue illustra il dimensionamento
dei 5 interventi, che implicano la nuova realizza-
zione di 2.057 nuovi posti letto, al servizio di bacini
demografici mediamente di circa 200.000,00 abi-
tanti, se si fa eccezione per il nuovo Ospedale di
Taranto, al servizio di un bacino più ampio e
peraltro più specifico per le emergenze ambientali e
di salute che l’area fonica complessivamente pone.

La Tav. 2 illustra il fabbisogno finanziario stimato in relazione ai quadri economici di massima relativi ai
cinque nuovi presidi ospedalieri, costruiti applicando i principali parametri di riferimento per il costo medio
per posto letto e per il costo medio per mq di superficie, in relazione alle tipologie di intensità assistenziale e
alle dotazioni tecnologiche di riferimento. Il fabbisogno complessivo per i cinque interventi ospedalieri è pari
a Euro 536.580.000,00 e trova, dunque, copertura, nella disponibilità finanziaria già assegnata, da ultimo con
le Del. CIPE del 2008, alla Regione Puglia.
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Si è già detto che le nuove realizzazioni consen-
tiranno di perseguire una complessiva razionalizza-
zione e l’ammodernamento della rete ospedaliera
esistente nelle aree più direttamente interessante e,
potenzialmente, nelle aree limitrofe, nella misura in
cui la nuova offerta potrà incidere positivamente
sulla riduzione della mobilità passiva nonché ridi-
segnare le direttrici della mobilità intraaziendale e
intraregionale.

Il bilancio complessivo che a regime il SSR regi-
strerà in termini di posti letto attivi, considerando la
situazione di posti letto attivi prima della attuazione
della II fase del piano di riordino (ai sensi del Reg.
r. n. 11/2012), dimostra complessivamente - con il
totale di 2.057 p.l. da realizzare - la compatibilità
sia con l’attuale parametro fissato a livello nazio-
nale (3,7 p.l. per 1000 abitanti) sia con l’eventuale
riduzione di detto parametro nel prossimo
decennio, individuando il prossimo decennio come
scenario temporale di riferimento per la completa
realizzazione del piano di investimenti.

Si evidenzia, infatti, che l’individuazione dei
cinque suddetti nuovi presidi ospedalieri non
implica in via automatica la disattivazione di altri
posti letto in questa fase - oltre quelli già definiti
con il Reg. R. n. 11/2012 - atteso che ogni futura
disattivazione sarà frutto di valutazioni contestua-
lizzate relative alle modifiche della domanda di
accesso a prestazioni ospedaliere da parte della
popolazione pugliese, delle dinamiche attrattive dei
nuovi presidi ospedalieri, di eventuali nuovi vincoli
di finanza pubblica ovvero connessi alla program-
mazione sanitaria regionale.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare la proposta di realizzazione dei nuovi

cinque presidi ospedalieri come sopra individuati al
fine di consentire alle strutture regionali competenti
di completare la elaborazione del documento pro-
grammatico MExA e di dare mandato al Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e Pari Opportunità e alla responsabile
del nuovo Accordo di Programma Stralcio ex art. 20
L. n. 67/1988 per la presentazione della proposta di
Piano al Ministero della Salute, secondo le proce-
dure previste.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui sì intende integralmente riportato;

• Di prendere atto delle valutazioni che sottendono
alla proposta di realizzazione di un Piano di Inve-
stimenti per i nuovi Ospedali del Servizio Sani-
tario Regionale, così come riportate in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;

• Di approvare la proposta di realizzazione di n. 5
(cinque) nuovi Ospedali di media dimensione
nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale,
come di seguito individuati e descritti in narra-
tiva e che qui si intende integralmente riportata
(le denominazioni sono puramente esplicative):
1. il nuovo Ospedale nella ASL BT, denominato

“nuovo Ospedale di Andria”, allocato lungo
la direttrice Andria - Corato (ex SS98);

2. il nuovo Ospedale del nord barese (ASL BA-
BT), denominato “nuovo Ospedale del Nord-
Barese”, a ridosso della SS16bis;

3. il nuovo Ospedale del sud-est barese (ASL
BA-BR), denominato “nuovo Ospedale della
Valle d’Itria”, allocato in un’area al confine
tra le province BA e BR, a ridosso della SS16,
tra Monopoli e Fasano;

4. il nuovo Ospedale dell’area fonica, a Taranto
(ASL TA), denominato “nuovo Ospedale S.
Cataldo di Taranto”, allocato in Vìa A. Sordi
nel quartiere Solito - Corvisea di Taranto;

5. il nuovo Ospedale del sud Salento (ASL LE),
denominato “nuovo Ospedale del Salento”,
allocato in un’area compresa tra i Comuni di
Maglie e di Melpignano;

• Di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e
Pari Opportunità e alla responsabile del nuovo
Accordo di Programma Stralcio ex art. 20 L. n.
67/1988 per il completamento del documento
MExA e per la presentazione della proposta di
Piano al Ministero della Salute, secondo le pro-
cedure previste;

• Di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubbli-

cazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1726

Recepimento dell’accordo con Anci Puglia per
l’attuazione per l’anno 2012 del patto regionale
verticale “incentivato” di cui all’articolo 16 del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele PE-
LILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue:

Nell’anno 2011 la Regione Puglia, unica nel
panorama delle regioni meridionali, ha attivato il
patto di stabilità regionalizzato sia nella sua forma
verticale che orizzontale. Ciò ha consentito di redi-
stribuire sul territorio circa 54 milioni di euro desti-
nati a pagamenti in favore delle imprese e, allo
stesso tempo, a 52 comuni di conseguire gli obiet-
tivi posti a loro carico dalla disciplina del patto di
stabilità interno.

In data 6 luglio 2012, è stato pubblicato il decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95 avente ad oggetto “Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini.”

Nel corso dell’iter di conversione di detto
decreto (A.S. 3396), il 30 luglio u.s. il Senato della
Repubblica ha approvato delle modifiche all’arti-
colo 16 (Riduzione della spesa degli enti territo-
riali) inserendo, tra gli altri, i commi da 12-bis a 12-
sexies con i quali è stato introdotto nell’ordina-
mento, accanto al consolidato patto regionale verti-
cale “ordinario” di cui all’articolo 1, commi 138-
140, 143, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, il
cd. patto regionale verticale “incentivato” attra-
verso il quale le Regioni che offrono spazi finan-
ziari ai comuni del proprio territorio al fine favo-
rirne i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei creditori, ottengono risorse era-
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riali nei limiti complessivi di euro 800 milioni da
destinare alla riduzione del debito e con un massi-
male per singola regione stabilito da apposita
tabella allegata al predetto decreto legge 6 luglio
2012, n. 95 ovvero come modificata, ad invarianza
di contributo complessivo, mediante accordo in
Conferenza Stato-Regioni.

In continuità con la positiva esperienza dell’anno
2011 ed al fine di porre in essere le condizioni per
l’attuazione per l’anno 2012 del patto regionale ver-
ticale “incentivato”, nonchè in considerazione dei
risicatissimi tempi a disposizione (il comma 12-
quinquies indica nel 10 settembre 2012 il termine
perentorio per l’inoltro al Ministero dell’Economia
e delle Finanze da parte delle regioni delle comuni-
cazioni relative agli spazi finanziari attribuiti a cia-
scun comune) Regione Puglia ed Anci Puglia hanno
stipulato in data 3 agosto 2012 apposito accordo
sottoscritto dall’Assessore al Bilancio della
Regione Puglia e dal Presidente di Anci Puglia,
definendo criteri e modalità attuative e delimitando
i rispettivi adempimenti.

La Regione Puglia si è riservata, con successivo
atto deliberativo da adottarsi entro il 5 settembre
2012, di determinare la propria quota di obiettivo di
patto da cedere ai comuni.

Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta
regionale di fare proprio l’accordo con Anci Puglia
sottoscritto il 3 agosto 2012.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto

finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a),
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Avv. Michele PELILLO, Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare proprio l’accordo sottoscritto in data 3
agosto 2012 con Anci Puglia, allegato quale
parte integrante e sostanziale del presente atto,
ai sensi del quale viene data attuazione per
l’anno 2012 al patto regionale verticale “incenti-
vato” di cui all’articolo 16 del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95;

2. di dare atto che la Giunta regionale entro il 5 set-
tembre 2012 determinerà, con atto deliberativo,
la quota dl proprio obiettivo di patto da cedere ai
comuni ai fini di quanto previsto al punto 1;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’articolo 6 della legge regio-
nale 12 aprile 1994, n. 13;

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1727

Patto di stabilità interno per l’anno 2012. Prov-
vedimenti.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele PE-
LILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue:

L’articolo 32 della legge 12 novembre 2011,
n. 183 (legge di stabilità 2012) ha disciplinato il
patto di stabilità interno delle regioni per gli anni
2012-2014.

In particolare, con i commi 2 e 3 del predetto arti-
colo, in attuazione di quanto disposto con il decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono state
determinate le riduzioni da apportare agli obiettivi
di competenza e cassa per gli anni 2012 e successivi
come determinati in applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 126 e seguenti, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220 e comunicati alla
Ragioneria generale dello Stato ai sensi del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze 15
giugno 2011.

Senonchè, con l’articolo 16, comma 2, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, in corso di conversione, è
stato disposto un ulteriore concorso delle regioni a
statuto ordinario alla manovra di finanza pubblica
per un ammontare complessivo per l’anno 2012 pari
a 700 milioni di euro il cui riparto per ciascuna
regione è determinato, tenendo conto anche delle
analisi della spesa effettuate dal commissario straor-
dinario di cui all’articolo 1 2 del decreto-legge n. 52
del 2012, dalla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e recepite con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze entro il 30 set-
tembre 2012. In caso di mancata deliberazione della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze è comunque emanato entro il 15 ottobre
2012, ripartendo la riduzione in proporzione alle
spese sostenute per consumi intermedi desunte, per
l’anno 2011, dal SIOPE.

Nella seduta straordinaria del 3 agosto 2012, la
Conferenza Stato -Regioni ha sancito l’accordo

sulla determinazione del concorso finanziario di
ciascuna regione a statuto ordinario di cui all’arti-
colo 16, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 15, della legge
12 novembre 2011, n. 183, inoltre, anche nell’anno
2012 la Regione Puglia ha inteso avvalersi della
rideterminazione in aumento dell’obiettivo di cassa
con corrispondente riduzione dell’obiettivo di com-
petenza.

Va però evidenziato come gli obiettivi di patto
per l’anno 2012 come risultanti dalla suesposta
legislazione, per espressa previsione normativa, si
applicano nelle more dell’adozione del decreto pre-
visto dall’articolo 20 comma 2 del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Infatti, in appli-
cazione di tale norma, il contributo agli obiettivi di
finanza pubblica previsti dall’articolo 14 del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e
dallo stesso articolo 20, comma 2, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 verrà trasferito
dalle regioni che risulteranno “virtuose” in applica-
zione dei parametri ivi previsti alle altre regioni. La
correzione in ribasso degli obiettivi programmatici
sia in termini di competenza che di cassa per queste
ultime potranno essere consistenti ove tra le regioni
virtuose figurino regioni con elevato impatto sui
livelli di spesa del comparto.

La Conferenza delle Regioni con documento n.
12/96/CRO4bis/C2 in data 21 giugno 2012 ha con-
diviso e proposto al Ministero dell’Economia e
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato un articolato documento che,
con piena adesione da parte di tutte le regioni a sta-
tuto ordinario, mira alla applicazione concordata fra
le regioni medesime dei parametri di virtuosità del
patto di stabilità interno in attuazione dell’articolo
20, commi 2 e 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. In base a tale accordo la
Regione Puglia non figura tra le Regioni che cede-
rebbero obiettivi di competenza ovvero di cassa.
Nel medesimo documento, ai fini di riduzione del
divario attualmente esistente tra obiettivo comples-
sivo di competenza ed obiettivo complessivo di
cassa a livello di comparto regioni, pari a circa 7
miliardi di euro, viene altresì proposta una ridu-
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zione dell’obiettivo di competenza del comparto
per circa 1,9 miliardi di euro che va a compensare
per circa 1,25 miliardi di euro una maggiore dota-
zione dell’originario obiettivo di cassa del com-
parto che viene ridefinito in obiettivo di compe-
tenza mista euro-compatibile.

E’ di tutta evidenza che fino a quando non sarà
definita la questione relativa alla applicazione della
cd. virtuosità” fra le regioni ai fini del patto di sta-
bilità interno, non sarà possibile procedere alla defi-
nitiva programmazione delle spese per esso rile-
vanti.

Nondimeno, si ritiene che nelle more della attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 20, commi 2 e
3, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, possa provvedersi alla ulteriore attribuzione
alle Aree di coordinamento ed alle strutture auto-
nome di spazi finanziari per euro 50 milioni sia in
termini di competenza che di cassa, disponibilità
riveniente dall’andamento delle somme effettiva-
mente incassate relative al gettito derivante dall’at-
tività di recupero fiscale ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 ed escludi-
bili, per pari importo, dagli impegni e dai paga-
menti rilevanti ai fini del patto di stabilità interno ai
sensi dell’articolo 32, comma 4, lettera i) della
legge 12 novembre 2011, n. 183.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di indirizzi finalizzati alla spesa regionale per
l’anno 2012 in relazione alla disciplina del patto di
stabilità interno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di stabilire, nelle more della attuazione di quanto
previsto dall’articolo 20, commi 2 e 3, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111 e salvo successivi provvedimenti, una ulte-
riore attribuzione, ai fini del patto di stabilità
interno, di spazi finanziari alle Aree di coordina-
mento e strutture autonome per euro 50 milioni
sia in termini di competenza che di cassa;

3. di demandare alla Conferenza di Direzione il
riparto fra le Aree di coordinamento e le strut-
ture autonome degli spazi finanziari di cui al
precedente punto;

4. di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia;

5. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1728

Linee d’indirizzo per l’attivazione ed utilizzo del
Fondo relativo ai contributi per interventi di
prevenzione sismica di cui all’O.P.C.M. n.
4007/2011 - Annualità 2011.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
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toria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico Ing. Canio Sileo, confermata dal Diri-
gente del Servizio LL.PP. Ing. Francesco Bitetto,
riferisce quanto segue: 

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n. 77
“Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di prote-
zione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per
la prevenzione del rischio sismico dell’importo di
44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1
milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro
145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni
per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua-
lità 2011 è stata emanata l’Ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 4007 del 29 febbraio
2012 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 56 del
07/03/2012) che disciplina, appunto per l’annualità
2011, i contributi per gli interventi di prevenzione
del rischio sismico e definisce le specifiche tec-
niche per l’accesso agli stessi.

La suddetta Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, all’art. 2, comma 1, prevede il
finanziamento di 4 azioni di riduzione del rischio
sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di inte-
resse strategico e delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità di
protezione civile e degli edifici e delle opere che
possono assumere rilevanza in relazione alle
conseguenze di un collasso [...]. Sono esclusi dai
contributi gli edifici scolastici, poiché per essi
sono disponibili altri contributi pubblici, ad
eccezione di quegli edifici che nei piani di emer-
genza di protezione civile ospitano funzioni
strategiche;

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici pri-
vati.

d) interventi urgenti e indifferibili per la mitiga-
zione del rischio sismico, con particolare riferi-
mento a situazioni di elevata vulnerabilità ed
esposizione, anche afferenti alle strutture pub-
bliche a carattere strategico o per assicurare la
migliore attuazione dei piani di protezione
civile. L’individuazione degli interventi finan-
ziabili è effettuata dal Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, sentito il Presidente della Regione inte-
ressata.

Con Decreto del 16 marzo 2012 del Capo Dipar-
timento della Protezione Civile (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giugno 2012)
“Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 - annualità 2011”
le risorse assegnate alla Regione Puglia sulla base
dei criteri riportati nell’allegato 3 dell’O.P.C.M. n.
4007/2012, sono così determinate:
euro 443.397,20 per le attività di cui al punto a);
euro 5.764.163,54 per le attività di cui al punto b) + c).

Per le suddette somme è in itinere la procedura di
erogazione da parte del Dipartimento della Prote-
zione Civile.

Al fine di rispettare gli stretti tempi di program-
mazione imposti dall’Ordinanza n. 4007/2012, si
ritiene opportuno, in analogia a come operato in
relazione alle risorse dell’annualità 2010 (Delibera
di Giunta Regionale n. 2407/2011), predispone uno
strumento regionale regolante la programmazione e
le modalità di accesso ai contributi di che trattasi.

Per quanto attiene le risorse assegnate alla
Regione Puglia riguardanti le attività di Indagini di
microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a)
dell’OPCM 4007/2012 pari a 443.397,20 euro si
dispone, innanzitutto, di partecipare alla spesa con
un cofinanziamento regionale pari a 257.265,01
euro all’uopo previsto nel bilancio regionale 2012
e, quindi, si ritiene utile proseguire le attività di
studio per la microzonazione sismica del territorio
regionale poste in essere da questa Regione con
l’ausilio dell’Autorità di Bacino della Puglia.

Infatti l’Autorità di Bacino della Puglia è stata
individuata, dapprima, come soggetto attuatore
dello “Studio di fattibilità per il monitoraggio e la
messa in sicurezza delle aree urbane a rischio di sta-
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bilità statica e vulnerabilità strutturale dei comuni
nella Provincia di Foggia” di cui all’Accordo di
Programma Quadro Difesa del Suolo sottoscritto
nel 2005 tra il Ministero dell’Economia e Finanze,
il Ministero dell’Ambiente e la Regione Puglia e
finanziato con risorse derivanti da fondi CIPE
20/2004 che ha permesso la redazione di studi di
microzonazione sismica di I livello dei centri abitati
della Provincia di Foggia. Successivamente, con
Delibera di Giunta Regionale n. 2407/2011 riguar-
dante le linee guida per l’utilizzo del Fondo per
interventi di prevenzione del rischio sismico di cui
all’OPCM 3907/2010 - Annualità 2010, è stato affi-
dato alla medesima Autorità l’estensione degli studi
di microzonazione sismica di I livello per i Comuni
della Provincia di Barletta-Andria-Trani, della Pro-
vincia di Bari e di quella di Taranto caratterizzati da
una accelerazione al suolo superiore a 0,125g.

Alla luce di quanto sopra riportato ed in attesa
della conclusione degli studi suddetti, è opportuno
confermare la collaborazione con l’Autorità di
Bacino della Puglia sfruttando le risorse comples-
sive pari a 700.662,21 euro (di cui 443.397,20 euro
derivanti dall’OPCM 4007/2012 e 257.265,01 euro
di cofinanziamento regionale) per la prosecuzione,
sulla base delle possibili indicazioni e direttive da
parte del Dipartimento Nazionale della Protezione
Civile, degli studi di microzonazione sismica di I
livello già avviati ed, eventualmente, iniziare quelli
di microzonazione sismica di livello superiore a
partire dai Comuni della Provincia di Foggia con
maggiore pericolosità sismica.

Per quanto riguarda il finanziamento concesso
pari ad 5.764.163,54 euro per gli interventi b) +c),
atteso che l’Ordinanza 4007/2012 stabilisce:
- all’art. 2 co. 5 che le Regioni devono attivare i

contributi per gli edifici privati di cui al punto c)
in misura minima del 20% e massima del 40% del
finanziamento totale;

- all’art. 2 co. 6 che per la copertura degli oneri
relativi alla realizzazione delle procedure con-
nesse alla concessione dei contributi le Regioni
possono utilizzare fino al 2% della quota asse-
gnata;

le risorse vengono così ripartite:
• interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione degli edifici di inte-

resse strategico, delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione
civile e degli edifici ed opere che possono assu-
mere rilevanza in relazione alle conseguenze di
un collasso, di proprietà pubblica (art. 2 co.1 lett.
b) OPCM 4007/2012) per un importo comples-
sivo di 4.500.000,00 euro;

• interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati di
cui alla lettera c) del comma I dell’art.2 della
citata Ordinanza, per un importo complessivo di
1.155.000,00 euro;

• oneri relativi alla realizzazione delle procedure
connesse alla concessione dei contributi (art. 2
co. 6 OPCM 4007/2012) per un importo com-
plessivo di 109.163,54 euro.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFOR-
ZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORA-
MENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI
EDIFICI E OPERE PUBBLICHE di cui all’art.
2, comma 1, lett. b) OPCM 4007/12

I criteri e le modalità di assegnazione dei contri-
buti relativi agli edifici e opere pubbliche di cui
all’art. 2 co. I lett. b) OPCM 4007/2012 per un
importo complessivo di 4.500.000,00 euro sono
specificati nell’Allegato “A” alla presente Delibe-
razione.

In particolare la Regione per il tramite del Ser-
vizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geologico
provvederà ad inviare una nota informativa dei sud-
detti criteri a tutti i Comuni e gli Enti interessati sta-
bilendo un termine entro il quale inviare le richieste
di finanziamento. Successivamente, a seguito del-
l’attività istruttoria da parte del Servizio LL.PP. che
tenga conto dei criteri di priorità elencati nell’Ordi-
nanza 4007/2012, della vulnerabilità strutturale del-
l’edificio o opera pubblica, della pericolosità
sismica e dell’accelerazione massima al suolo “ag”
del territorio comunale, la Giunta Regionale prov-
vederà ad approvare la graduatoria finale.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFOR-
ZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORA-
MENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI
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EDIFICI PRIVATI (Art. 2, comma 1, lett. c)
OPCM 4007/12) 

I criteri e le modalità di assegnazione dei contri-
buti per gli edifici privati di cui all’art. 2 co. 1 lett.
c) OPCM 4007/2012 posti complessivamente pari
ad 1.155.000,00 euro sono specificati nell’Allegato
“B” alla presente Deliberazione.

In particolare i Comuni provvedono a pubbliciz-
zare l’iniziativa mediante l’affissione di un
bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB
istituzionale del Comune, con i contenuti previsti
nell’Allegato “B”, chiedendo ai cittadini che inten-
dono farlo di compilare la richiesta di incentivo
secondo la modulistica riportata nell’Allegato 4
dell’OPCM 4007/2012. Successivamente, i
Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità
della domanda, provvedono a far pervenire alla
Regione Puglia la documentazione esclusivamente
con le modalità previste nell’Allegato “B” entro e
non oltre le ore 12 del 15/11/2012.

La Giunta Regionale approva entro 240 giorni
dalla pubblicazione del DPCM 16 marzo 2012 la
graduatoria finale mediante i criteri di priorità di cui
all’Allegato “B”, trasferendo successivamente ai
Comuni le risorse messe a disposizione dal Diparti-
mento per la Protezione Civile, per l’assegnazione
ai beneficiari.

L’erogazione ai beneficiari avviene a cura dei
Comuni competenti mediante la procedura indicata
nell’Allegato “B” al presente provvedimento.

ONERI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE
DELLE PROCEDURE CONNESSE ALLA
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI (Art. 2
comma 6 OPCM 4007/2012)

Per la copertura degli oneri relativi alla realizza-
zione, anche con modalità informatiche, delle pro-
cedure connesse alla concessione dei contributi di
cui all’art. 2 co. 6 dell’OPCM 4007/2012 viene
stanziata una somma complessiva di 109.163,54
euro. In questo ambito, infatti, per garantire conti-
nuità nei finanziamenti previsti dal “Fondo per la
prevenzione del rischio sismico” di cui all’art. 11
della Legge 24.06.09, n.77 nel pluriennio 2010-
2016, sussiste la necessità di pianificare le attività
relative agli studi ed agli interventi finanziabili, di
quantificare le somme da destinare alla prevenzione
del rischio sismico, di predisporre il cronopro-
gramma delle attività, di verificare gli atti relativi

agli studi ed alla individuazione delle priorità di
intervento per la prevenzione del rischio sismico e
di procedere all’attuazione delle necessarie veri-
fiche del corretto svolgimento delle attività. Per
questo motivo è opportuno confermare l’Ufficio
Sismico e Geologico del Servizio LL.PP., quale
Ufficio Referente e di delegare tale struttura alla
predisposizione di specifiche direttive per la cor-
retta definizione degli atti necessari alla pianifica-
zione delle attività previste dall’Ordinanza
4007/2012 e per la programmazione negli anni suc-
cessivi. Si ritiene, inoltre, utile costituire in seno al
Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Sismico e Geolo-
gico un gruppo di lavoro, con funzioni di segreteria
tecnica, formato dai tecnici dell’Ufficio e coordi-
nato dal Dirigente del Servizio LL.PP. individuando
all’interno dell’Ente o, nel caso di carenza di orga-
nico, conferendo incarichi esterni di lavoro auto-
nomo in ossequio alla normativa nazionale e regio-
nale in materia, figure tecniche che permettono, tra
l’altro, di svolgere tutte le attività connesse con i
vari adempimenti previsti dall’Ordinanza
4007/2012 ed implementare una procedura infor-
matica specifica relativa alla gestione dei contri-
buti.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La spesa di E 257.265,01 trova copertura finan-
ziaria a carico del bilancio regionale con lo stanzia-
mento iscritto sul cap. 511018 - U.P.B. 9.1.1 - del
Bilancio per l’Esercizio Finanziario 2012. Al suc-
cessivo impegno provvederà con propria determi-
nazione dirigenziale il dirigente del Servizio LL.PP.
entro l’attuale esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co.
4°, lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico e dal Dirigente responsabile del Servizio
LL.PP., che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare le premesse parte integrante del
presente provvedimento e di approvare i criteri e
le modalità di ammissione ai finanziamenti di cui
all’art.11 della Legge 24.06.09, n. 77, secondo
quanto stabilito in narrativa;

- di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finan-
ziamenti derivanti dall’art.11 della Legge
24.06.09, n. 77 - annualità 2011 alla luce del-
l’OPCM 4007/2012 e DPCM 16 marzo 2012 è
così determinata:
1) indagini di microzonazione sismica (art. 2

co.1 lett. a) OPCM 4007/2012), per un
importo complessivo di euro 700.662,21 di cui
443.397,20 euro derivanti dalla risorse messe
a disposizione dall’OPCM 4007/2012 annua-
lità 2011 ed 257.265,01 euro di cofinanzia-
mento regionale;

2) interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione degli edifici di
interesse strategico, delle opere infrastrutturali
la cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità di
protezione civile e degli edifici ed opere che
possono assumere rilevanza in relazione alle
conseguenze di un collasso, di proprietà pub-
blica (art. 2 co.1 lett. b) OPCM 4007/2012) per
un importo complessivo di 4.500.000,00 euro;

3) interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati
di cui alla lettera c) del co. 1 dell’art.2 della
citata Ordinanza, per un importo complessivo
di 1.155.000,00 euro;

4) per la copertura degli oneri relativi alla realiz-
zazione delle procedure connesse alla conces-
sione dei contributi (art. 2 co. 6 OPCM
4007/2012) per un importo complessivo di
109.163,54 euro;

- di confermare, per quanto riguarda il punto 1)
suddetto, così come specificato in premessa,
l’Autorità di Bacino della Puglia quale Soggetto
Attuatore delle attività di indagine di microzona-
zione sismica di cui alla lett. a) co. 1 art. 2 del-
l’Ordinanza 4007/2012 ed, in particolare, previa
sottoscrizione di specifica convenzione, affidare
all’Autorità di Bacino, anche sulla base delle pos-
sibili indicazioni e direttive da parte del Diparti-
mento Nazionale della Protezione Civile, la pro-
secuzione degli studi di microzonazione sismica
di I livello già avviati ed, eventualmente, l’inizio
di quelli di microzonazione sismica di livello
superiore a partire dai Comuni della Provincia di
Foggia con maggiore pericolosità sismica;

- di approvare, per quanto riguarda il punto 2) sud-
detto, i criteri e le modalità di assegnazione dei
contributi contenuti nell’ALLEGATO “A” al pre-
sente provvedimento;

- di approvare, per quanto riguarda il punto 3) sud-
detto, i criteri e le modalità di assegnazione dei
contributi contenuti nell’ALLEGATO “B” al pre-
sente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio LL.PP ad
attivare le procedure di attuazione dell’Ordinanza
4007/2012 e quindi ad assumere impegni di spesa
ed effettuare pagamenti con propri atti dirigen-
ziali;

- di porre a cura del Servizio proponente, il pre-
sente provvedimento, all’attenzione
dell’A.N.C.I.-Puglia al fine di recepire eventuali
suggerimenti sugli aspetti applicativi di assegna-
zione dei contributi, di che trattasi, nel rispetto dei
criteri e modalità dettati dall’O.P.C.M. 4007/12 e
DPCM 16 marzo 2012;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli
effetti dell’art. 6 co. 1, lett. a) e b) della L.R.
12.04.1994 n. 13, dandone urgente informativa sul
sito internet istituzionale www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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